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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIATB -
In seguito ad un rapporto del Console generále di S. M. a

Rio di Janeiro, nel quale vengono esposte le miserevoli con-
dizioni nelle quali versa la Colonia italiana in quella resi-

denza, e specíalmente gli equipaggi dei pochi bastimenti aa-
zionali colà ancorati, a cagione della fel;bre gialla che ha

ñiieèuto e miete numerose vittime, S. E. il Ministro dell'In-
terno ha disposto perchè sia immediatamente inviata al prey
detto Console generale la somma di lire italiane 10,000
(djecimilagn oro da erogars° in supidig degliþaliani poyeri
colpiti dalPepidemig.e delle lgro fagliglie.

TARLAxigy0 NAZIONAUš
Oamera dei Deputati

La Camera nella tornata di sabato, dopo di avere conva-

lidate le tritime elezioni dei Collegi di Comacchio e di Ceva,
e proceduto alla nomina di due suoi segretari e di alcuni
membri di Commissioni, cominciò la discussione genergle di
un progetto di legge sui conflitti dí attribuzione. Vi presero
parte il relatore Mantellini, e i deputati Oliva, Chiaves, Varè,
Minervini, Pierantoni, Indelli.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Panattoni

al Ministro di Agricoltura e Commercio sopra la condizione
delle Banche di emissione e su lo studio di provvedimenti di-
retti a migliorare le funzioni del credito, la quale venne rin-

viata alla discussione del disegno di legge inteso a prorogare
il termine fissato per la cessazione del corso legale dei bi-
glietti degli istituti di credito.

LEGGI E DECR.ETI

E Num. 8074 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leÿÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

ŸITTORIO EMANUELlij II
ran anuµ p1 mo E PE YOLOËT PlgIA NAZÍONE

RE D'ITALTA
Veduto il Messaggio in data del 27 apr le 1876 col quale

l'Ufficio di Presidenza della Cainera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Ilegalblito n. 128;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni po,litichen
diceinbre 1860, n. 4513;
SidÏa proposizione del Nostro Minist,ro Segretario diState

per gli affari dell'Iniierno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Regalbuto n. 128 è convocato pel

giorno 14 maggio 1876; affinché IWoceda alk ,eležiðiie del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luego il

21 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggile dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTsaA.

Il Rum. 8078 (Berie 26) delig Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno coniiene il seguenÎe decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PlIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ EELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Veduto 11 Messaggio in data del 27 aprile 1876, col quale

l'Ufficio di Ptesideliza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Palermo 2° n. 297;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politich¾ 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposižione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decrétato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Palermo 2' n. ž91 è convocato pél
giorno 1A maggio 1878 affinnhè proceda alla eleziopp dgl
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo 11
21 stesso mese.

Ordiniamo che il presinte decreto, munito del sigillé ðàllo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg &d
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtié gèttilJi
osservarlo e di farlo osseivare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1878.

VITT()RIO EMANUELE.
G; NicOTERA.
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Il Kum. 8074 (Serie 26) JeKa Raccofig «(ficiagdelle leg A 17em. BOOXL (Berie V, parte sygpiegentarg) della Rac-

decreti del Regna contiene il seggente decretä: liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiep i¿ segpente
VITTORIO EMANUELE II ·°

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIoxx VITTORIO EMANUELE II

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 27 apraile,18]G, e,ol quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Toria.o 1° n. 411;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.gli affari delPInterno,
A§¾iamo deeratato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Torino 1• n. 411 è convocato pel

giorno 14 maggio 1876 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo Ima seconda votar,ione

, essa avrà luogo il
21 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolth ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30. aprile 1876. .

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 80W (Berie 2·) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANURLE II

PER GRAZIA DI DIO lii RER YOLONTÀ UgiñLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 27 aprile corrente col quale
TUfficio di Presidenza della Camera ylei deputatinotificò che
la Camera stessa nella gedutodel26 stessò mese delilierò che
il Collegio elettorale di Sondrio alibid a procedere alÏa vota-
zione di hallattgggio tra i due candigti che ottennero mag-
giori voti nella prima votazione che ebbe luogo il 26 dicem-
þre u. p., i signo; Qaimi Aristofge e Cucchi Francesco;

g#gtgl gygggle à gglly I gge y dicembre 1800, nu-
mero 4513;
IJ#iho il Consig1 o de Ministri j
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

<gligayglp]l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Collegio elettorale di Sondrio num. 377
:è riconvocato pel giorno 14 del prossimo venturo mese affine
di procedere alla votazione di ballottaggio tra i detti candi-
dati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Atato sia insexto ylla þageoltapfficiale dálle leggi e Adi

ideoreti delRegno d'Italia, pandando p o,hiunque spetU 11

fosservarlo e difarlo osgervare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'atto pubblico 31 luglio 1875, con cui il cardinale
Pietro dei conti Silvestri donava al comune di Padova la casa
del Petrarca in Arquà , sotto condizioni, venute meno le
quali, la R. Università di Padova sottentrerebbe nei diritti
del comune stesso quale donataria sostituita;
Veduto il Nostro decreto 28 novembre 1875, col quale fu

data facoltà (I comune di Padova di accettare la donazione
Silyagi;
Veduta la domanda del rettore dello Studio Padovano per

essere questo abilitato ad accettare la donazione in caso di
decadenza del primo donatario;
Considerando che, per quanto poco probabile, non è però

impossibile che il comune predetto venga meno col volger del
tenipo alle condizioni poste dal cardinale De Silvestri al pro-
prio atto di donazione;
Ritenuto che tale eventualità debba esser fin d'ora ricono-

sciuta legalmente, trattandosi di un corpo morale che altri-
menti non avrebbe titolo a far valere i propri diritti;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposizioxie del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ticolo unico. La R. Università di Padova, a forma dell'atto di
donazione del cardinalè Pieti·o dei coziti Silvestri, è autorizzata a

sottentrare, quale donataria sostituita, a quel comune nel pos-
sepso della casa del Petrarca in Arqiià, qualora esso comune de-
cada dãi irÌtti chè gli risultano dalla donazione prementovata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d'Italig, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addì 2 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. COPPINO.

Il Rum. HOCILII (ßerie 2a»NAREN ORik-
colta u[ßciale dege leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda della Società Ligure di Salvamento isti-
tuita in Genova;
Visto lo statuto della Società medesima;
Inteso il parere del Consiglio diStato;
Sulla proposta del Nonro Ministro della Marina,
Abbiàmo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Societh Ligure di Salvamento istituita in

Genova è eretta in corpo morale per gli efetti della legge civile.
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Ordiniamo che il presente decretoomünit deFeigilld dello
Stato¿ sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a 'cliinnque spetti "di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì Ï9 apiile 1876.

VITTORIO *EMANUELE.
BrBRIN.

NOWNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
i

I)ispg.gizioni fattesneLpersonale<dipendenteodal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decretoamarzo 1876:
Basile comm. Achille, prefetto-della provincia di Arezzo, nominato

prefetto della,provincia di Reggië Oslabria.
Con R. decreto 12-Inažso 1876:

Polidori comm Gio. Battista,, prefettodi Sa classŒdella províndia
di Bondrio, nominato prefetto di 8* elasse della, provincia di
Arezzo.

Con RR. decreti 16¾arzo 18Í6:
Zironi cav. avv. Francesco, consigliefe di 16 elasse nelPAnimini-

strazione provinciale, nominato prefetto i 8• clasie'della
provincia di Sondrio;

Galletti comm. avv. Onofrio, capo di divisione di 16 classe nella
Amministrazione centrale, id. id. della provincia di Cremona;

Bianchi cav. avv. Bernardino, consigliere di I• classe nell'Ainmi-
nistrazione provinciale, id. id. della provincia di lTdine.

Nell'annunziare nella Gaøsetta -del di 20mprile, num. 93, che
l'on. Zoppi comm. Vittorio, prefettordi 16 classe adella provincia
di Torino, era stato collocato a riposo, fu involontariamente om-
messo di aggiungere che il comm. Zoppi fa collocato a riposo in
seguito a sua domanda.

Babella Lebpóldo, i n te cbätaMle, id. id id.
Con RR. decreti del 10 fébbräio 1876 :

Finardi Felice; fenente cá tËËilá, iipËënÀio Ai i'o V Í ËtirÏa
.

dimissione
,
dall'efettiiltà di s riikio i§lPbsercito perma-

Mentef ed è inedtittò doltà"stesso gÃdÉËeÏ Lußli'dá Í uffi Êli
di complemento del corpo contabile militare ;

Rossi Vittdrio, sottotenente ooitabile, id. Ìd. Id.
Con ÈR. de eti 18 febbráio 1876:

De Ficarra Rosniiro, tenblite oñtai>ile Ìn ab ettativa per ridu-
klone di cokpo, ribhiämathhfåff6ftiŸo servizio

CohšPiõlà, abitofendwie"dàËàbile ËÑ11okato Ìn is latÏÑa per
motivi di famiglia.

'08na déditd26febbiaidÊÍß:
De Angelis Francesco, soitóteúánt nôàlatile ín aëþ$fiitiŸa per

motivi di famfglia, trasferto'in agiettatiia per riduzione di
corgd.

Con ËR. déciétì¾maržo1816:
Zezon Luca, capitano contabile, collocato in aspettativa per Infer-

mità temporarie 'nönfrõŸënÍ äti dal seriliio ;
Ðárkogelis Fiancedco, Tottoíëñehti odifilŠlf InŠ$'àèËáti4a ýer

riduzione'ûi corpo;riòhiiiàato là iff ti4oierŸìzië.
Con R. deetëto 19 niai·zo 1876:

Belfini Luigi däpitano" édtill biÏe in asþeiŸìti#a liŠr s þeiÊŠne
dalPimpiego, transitato nella categofia di aspèttitida per ri-
dazione di corpo.

Con RR. decì•ëti 30 liiirzo 18769
Suardi Giovanni, tenente coiltabile, rivocato dalPiniþiègo ;
Rinaldi Francesco, térienfe%ontabile, collodato in aspettativa per

infbrutith tämyiofd la nón þì•ovenienti dál éeiŸizÍõ;
Bellini Luigi, cápittwo däntäÍiire in aspettatiŸi þár rÍ$udione di

corpo, richíärnito în eŸèttivo seítizió.
on R. decréto 80Márzo 1870 :

Galosi Giuseppe, sottotenente invalido nel cofpo invalidi e vete-
kani, rivoëato dalPiiripiégo.

Disposizioni fatte nel personale del corpo contabile
militare:

Oon RR. decreti del 16,gennaio 1876:
Galliena Antonio, tenente contabile, colloca.to in aspettativa per

infermith temporarie non provenienti dal servizio;
Bonadel Alessandra, capitano di fanteria,
ghoppani Giuseppe, id. idx,
Tematasio Giuseppe, tenente d'artiglieria,
Barra Federico, id. di cavalleria,
Armosa Antonio, id. di fanteria,
Ruyisetti Giapiato, sottotenente di cavalleria,
Ellero Riccardo, id. di fanteria, e
Ferreró Giuseppe, id. id., nominati col grado per einsenho indi÷

esto nel corpo contabile militare.
onRR. decreti del 30 gennaio 1876:

Capra-Ritzu Vincenzo, tenente contabile, rivocato dalPimpiego ;
Aversa Giovanni, tenente contabile, in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo;

Salvetti nob. Rietro, tenente contabile, collocato in aspettatita
per sospensione da1Pimpiego ;

Abrata Ottavio, tenente contabile, accettata la volontaria dimis-
sione dal servizio.

Con Regio decreto del 8 febbraio 1876:
De Ficarra Rosmiro, tenente contabile, in aspettativa per motivi

di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione discorpo.
Con RR. decreti del 6 febbraio 1876:

gibelli Eteocle, tenente contabile, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio

Disþosizioni fáte nei pe onale degli unpiegati civili
contabili:

on R.sdeer,eto ß febbraios1876:
ÉaccÏoû Ferdinando, aiutante contabile di Itclasse, in aspetta-

tiva per infermità comprovata, richiamato in effettivo.servizio
e contemporaneamente nominato contabile di 2• classe.

Con R. decreto 18 febbraio 1876:
Colla Massinio, niatinte contibile di 36 classe, in Aipe ativa per

infermità comprovata, chiamato in egettivo servizio e con-
temporaneamente nominato aiutante contabile.

Con R. decreto 5 marzo 1876
Èaiilo Vincenzo, aiutante contabile, in aspetta iva per metivi di

ain Ì
, ricliiamatojii eÌfettivo servizia.

Con R)ecr,eto ß0 marzo 1820 :
Colla Massiino, aiutante contabile, accettata la volontaria dimis-

sion dal servizio.

8. Mt., sulla proposta deTMinistro della Gtierrá, ho †£ttii
le seguenti disposizioni:

Con RR. déciéti 2 mãrzo 1876:
Tortorolio cú. Benedetto, tenente colonnello di fa irli in a et

tativa, collocato a riposo ed inscritto näýli tiflÏciili àÏ riserva
col proprio grado ;

Recordon cav. Giovañai; mággiore di fant. in aspett., id. id. id.
Spadacini Paolo, capitano veterinario nel 8° reggimento arti-

glieria, id. id. id.;
Charlet cav. Giovanni, capitano di cavalleria, id. id. col gradÑ di

maggiore ;
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Ronco Giovanni Baltiag, capitago e,ogtgþilg gå digþyago ini)itare
di Peragia, ii. Îd. ig.

De Franceschi Enrico, sottstenen‡e cçÿtaþÿe,,gollocato in riforma
ed insent'to negli uÈiciali g rggrgg opl pyppri,o gfAÑRI

Q i as nentg nel 3g rgýmeytp fgntegg,, collqqpto in
riforma;

Baccioni Ferdinando, contabile di 26 clage nel personale degli
impiegati civiÏi õontabili, colloopto a riposo.

0on
. creto ji Ippgo 1Ë74;

Soresina Stefano, gìiente g carahirneri Ryg, copocato a riposo
ed ingerit nèg uûleiali ga;iggrva col grado (caggggo.

Con11. decreto 9 marzo 1ß76:
Franco Crispino, cog p gi1 elpsyg nel pegonale degli impie-
pg pivg contab 1 colloe gg 1;ipogo.

Dore Franceseo, capitaho nel corpo dei carabinieri Reali, collo-
cato a riposo gå inscritto nyli ugliegli giriserva col proprio
Srado.
'

Con RR. gegi;etpg iggryg Igt):
Thnizzi Gigvarmt cagtago veterggyjo' preapp 14 legigge ajlippi

cai·abi ri Èeali, goglocato a riggag ed ipscrittg gegli uffi-
ciali di riseryg col proprio gragog
n noenzo, kupn,ty upl g· yeggigggto tantegia, cellogato.ip
fiforma ed ingeritto negli ufficiali <\i riserta col gyoprio
gradó ;

Del Puente Leopoldo, capotecnico prigigale di classe di arti-

glieria e genio, collocato a riposo.
0o RE. ecretigggig zo (ßgG

Cordero di Montezemolo cay. giusppe, tenpyge cylqagella presso

g diet Ëo niiÍigarp di Tgring, pollgeato.a riposo gg juscritto
negli uffi2alÎÌi riserva col grado di colonnello;

Rasario cav. Giommni, maggiore peg g* reggimento bersaglieri,
id. g. col prgno grado

Billa cav. I)omemco, capitano medico prgso il dÌgtretto BQitare
di Napoli, id. Íd. col grado di maggiore medico ;

Baldino Giuseppe, capitano contabile presso il distretto militare
dì Borgaiñò, collecato a riþohd éd inscrittikegli âàiiÈ Êi
riserva col grado di maggiore;

Martini Giovanni Battista; iëriente presso il distretto.militare di
Verona, id. id; bol prblirîb gradb ;

BenvenutiToíñmaso, teneriteml'4Fregg. fánteria, id. id.

W¶¶STIMt? IQWINTERN
Affigo di €ëncorso.

È aperto un concoiso feil'ail1AINionà i impieghi della 16 e
della .26 categorii <Ï$fl'Edimirils ålfolie "provÍnciale, insta
Âëinie AtabilitŒdii Ilégi andretÏ higingño iŠW,,af $$Š e 8 .

Gli esami relativi skeiniid tonEtÍ kutid ÌI rieke dÌ gi'ààrio 15ros-
simo venturo, che verratifo suedesš¾ähiente BeÈignati con altra
aÑinó &þydátó da bubblÎchréi siella GaküÑa Üfjoi ÑJ f'iini
pieghi di la categoria gli esami saranno tenuti iri Ròma presso il
Ministero dell'Interno, e per quelli di 26 categoria nei capiluoghi
di grppipcipolle parimente verranno indicati nel predeftö iuoto
avviso.

Le domande di ammisjoneglovragr¡ginaltrarsi, al Ministero col

od jgnqrigefeki ngn pg tydig niese di plaggio e 40-
vranno essere corre ate :

Ì Iiel $ÁrtÏfiezi6 di cittadinanza italiana ;
2 D 1Pgesgo di lposa ogotp rilgeisto nel mo4i cog÷

DelPattestato medico comprovante la uppa pgg io
fi ica

4 Della fede di nascita ;

5• Del diploma di laurea in giurisprudenza per gPimpieghi
della 15 pategoria e di quellaÆ gagioniere o di un titolo equipol-
lente per gli altri della 26.
Tanto la istanza quanto i documenti ghe la corredanp govrango

essere conformi alle prescrizioni della legge sul hollo..
Chiuso il concorso sará nofificato i to i i Àniorrenti Pesito

della loro istanza eÀ a 'q$elli che Ñaraimo ammessi alPesame il
giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.

Roina, 10 inarzo 1876.
11þigegore iTwo gilyR þivisione

Bavn.

10stratto di decreto Ministeriale fwdata del 24 äýögo 1871.
11 Ministro Segretario di Stato per gli affari délfÌñtekno;
Visti i Regi decreti ßß giugno 1871|nn 82ß e 324 (Serie 2a

Decretaf '

Art. 1. Gli esyni ppt Rammtssione a ciasquuá delle due catel
gorie di impieghi, 4e‡erminate col R. decrëto 20 giugno 1871, nu-
.mgyog @erie 39, versqranno sulle inateile seguenti:

la prga categorlä:
Storia d'Italia dalla fondazione di Routa;
Storia della lgergtury iþaligna;

.
ppgggg ggropa egegnatampnþe d3tglia;

D jgg cosgtigiongle;
Diritto internazionale nelle sue attinenze pol diritto puþblico
geru ;

Igirgo ege e penale - ¶rincipii di diritto comnierciale;
I)irgte gigginistrapivo;
Eþggaggecongmia pglitiog e-statistica;
Lingua francese - Traduzione dall'italiano in francese.

Pet• Ik debonda'categoria:
Storia d'Italia dálla'fondefi3tte di Real
W«ograilin'Ilialiä;
StiiWtoilöûd¾eidale del Regno;
Elementi di diritto civile e di djritto amministrativo;
Elementi di economia politica e statistica;
Aritmetica;
Elementi d'algebra;
Contabilità teõtico-pratick;
Ligigua francése - Traduzione in italiano;
Calligrafi '

Art. 2. Le prove scritte saranâo'quattio per ogni classe.
Tanto le prove scritte, quanto le orali,'do¾anlio esse brainate

in modo che servano a, färé ¾pefimènto dosi della Itátà g 642
rale del candidato, come delle cqgiridioni Bileciáli a fatici& W
cessarie alPimpiego pel quale veng6no date? -

Nelle prove scritte, dai candidati dèllà"P catego là bi rîchie-
derà una forma corretta; da queMi dållà¾una*¿oltfitä là éYdÊiŸ
appropriata Alla maggiore imiiertànza degli ibipiegtfi

Roma, addì 24 agosto 1&R.
Il Ministro: Lam.

(26 pubblicazione per riottitlea d'intestamfone).
Si ò dichiarato che la renditä seguexîte del coliãoÌidafo5 per 010,

cioè: n. 541826 d'iscrizione sui régistri Jãlla DirúziõIlo Gérierale,
pe life 65, al nome di 20&illet Luigi i GibtàñiiÏ PÌëfrdi'11ûifo¾
sotto l'amministrazione della madre FischeriŠfghekita, admici-
liata in Napoli, & äfata così inteit'ata ýež=erforÑo6ëbiso nelle in-
dícazioni datedáiNehiedeitti älfAniñiiiiisti·aiioñË 861 €BitoÈuß
biicesdelitirechtdúvvva invech intestafniiC$inui ØÌoáñiËI Šnigi
fu Giovanni Pietrõ minore idtt'o liiññaÀti&rkioËe della madre
Eisõber, Margheritir, doinibilíàtä in Näþ li,VeroplopkiitÍži& ÍË
renditaitessa.



GAR TTEtiPMerkDE DER RE¾ffer litikHR P/11

A têtmidi dilPhtië¾i 72 heÍ réguaineds für BáWW Pattitée
si dillião ehinique ýosas stervi intetëà§ë chef ti&icðrid iiri fam
dailla prima pubblicazione di qñesto avvisó, ove ridñ BiañB siitW

notificate opposizioni a questa Ðirezione generale, si procederà
ani 14ttifigs di Šëits fÙcri¾i¾if64tol MBR& i·iehiist .
Firenze; il 18 ggrile 1876.

Ar g Ðitaf4tà GerBFd¾
.

- G: Gisúxani.

DIREZIONE GENERklíÁ BRIi BËßfÌØ FUËËËIfŠf
(a pubblicagione geek i•ettincia d¶ntes lo1me),

È $ ÉÏcilarilä cÈ$ Ìá ránŠÌÊq seánenti del consolidato È per 01Qg
eÌõÙ R. Ñ¾ Š'iÈÉÊížÌdÀõ s(Ì rigistri dell,a ÌÊr ,ione Geneiale
per lire,170, al noßë $Í LËÊààtá tifi b, ÈÍÊËiä, fuse 5, drirol
leek en Affdigó a itéirtále; difuorî soñö fànafáfdiaziäfé8elÏa
18fd ifíàdès IPRJ&llò Øiihtf62;
N: 88802 di Ih'd 85 af nGine di LíEJÑto'0edËte'; ifšÏfé, $iu-

seþys; (iirolisiM Alfdhéo fu RWanté¡ éée. i
N; 561940 di lire 50 at adme di lanídäta Øësa1W; RË imfitik

Giusepgay Alfonso e Girolamo fu flafaele, e«e.;
N. 564276 di lire 170 al rioine di Laudató Cesare; Angelamaria,

Giuseppa, Alfonso eGirdlamp fu Itaflhele ecc., sono gite così in-
testate per errore occorço nelle judicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubgico, mentrechè dovevano in-
viáá ÌAtSÄarsi i Liuâato Desare, Angefa- aria, GÏuseppe, Al-
fañ8 e 6ofisifts-lialik-difolânia fu i¾ËãëÏe, ÑcË., verf pio-
prietari delle rendite stesse.
A fóiäini ŠËlÏ'Aff; Ÿ2 déÌ ËëýofdinåËšÛ sÃÏ ÙÊbidô ÈuŠ¾ÉSo si

dithdà chidfqüë ydiskšŸe ti intåféésëché, téisáátio än ÀÍèsidaiÏ¾
priiñË þubblidážiofre Èt linehto'aviin,= oŸe àòž äiddi sÎëlië Eoiffli
está opposiziorii à queištwDÍtezione gederáTé, sí gioneddik ifÍá rib
tifica di detiè iscritioni nel modo richiesto:

Firenze, il 6 aprile 1876;
Per R Dire#oreGeiefale

CIEMPONLLOL

DIRE27IORE GENRIMLE IiEL IiÈËITd PtJh§ 0
(Sa pubbHeazione per rettiilca d'intestazione).

Af i åtekfaiuto' clé få fändi à seghenfá al coniõÏikaYá 5 0]ò,
ci : A. SUsswiPigefiifoke sùì figißt I ðefik b èž¾ña adneíàIe
(corrí¥ý0tàéfte di at 1264VE & IT&ñðpnžëiëŒ Dirèd6 eMi 1(igofi¶
per lire 36, di numa di Béliëtt NådiÑMuig gi Mgfi iggg
dõmiciliátä in Nap'olly è stofo tok intestati pay errotè ötèöWo
nelle indidazioni date dai fichiedenti alfAmministratione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invecú intestersi aBilotti Maria
Annunziata, di genitori ignoti, domiciliata inNapoli, ora moglie
di Schisano Vincenzo fu Giuseppe, vera proprietaria della rendita
ts essa.

A teiiniif delÏ'î&. 7Ëdàl r gohimónio sul, DäËito ËÙbŠlico si
dí¾dk cliiúñiike pósila avervi inteidsse die, trascork uri mese
dalla prima pubbÌibížÏáilé.dfdàà§to sviisä öÑ nån ÑÍÙio e

notificate opÿbiizibûì f qûëšËa Îii kÊ eûëÝaÌë, di ÿìá
alla rettifica di detta iscrigolië tiel riodo richiesto.

Fieëinä, li é ágifIe 1610.

ÚIËËžÌÖRË ÒËÈËËXI È DÉL ÚÈBIT0 ÉÚÉËLIUO
pubbHeazione p.er rettitea d'intestasiOmei.

Si é diáhiardo clie la i·enditi sâgueitte del Èánsälidifo 5 Öi0,
cioè: n.389Šfá d'iséifíiónËšln iÊgisfri Nèna ÚNeiloni Šnnerale
pá lirà 0, äl àó¾ di Vi äòìñiß Rôsä fu l¾idhdle iddofi di

Af+í¾SM¾tafn;tfan¾áttalit kigali, i sm io%T filéâhu poi
endié obfõYsò iiilfè imiëfdion Sgte B¾i fiáhië8briti ilPXèinnill-
sti'ižìòne dël Dèbito Púbblied;ûietittéch doiefa íËväëë inteätäisi
a Vioidonlini Rosa fu Michele tedova di Pákége Saltaldré 'do-

Iñieiliata come_sopra, iera proprietaria della rendita stessd.
ik þermini de1P articolo 72 el regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chianguepossa avervi interesse clie, trascorsoart niese dalla
pýma pubbHeazione di quegio avviso, ove non siano state notifi-
cate opposiziõni a questa Direzione generale, si proòederà alla
ráÊica $Ï ÉRiÊ ÍÏcriËoÊe ËT1 (Éodo ricÌiÏÑ$.

DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBLIBO

Si è dichiarato che la rewditt ëegdeuté 41 eöhetliditd 5 019;
cioè : rí. 418038 d'isorizione sui registri della. Direkione,Getratalk
(corrisponflente al n. 17783 della soppres:ia Direzione di Torino);
per lire 10, al.nome di Moschini Giovanni del viverite Vincearo,
domiciliati in Torino, venue così intestata per errore occorso nelle
indicazioni ditè dai richiedenti all'Amministråmione del Dbblio

Pubblico; mentrechè doveva invece intestarsi a Moschini Gio-

vanni del vivente Innocenzo, ecc., vero proprietario dellä rëndita
stessa.
A (erràÏni deÍÏ'artidoÏo 72 Êel regohmento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 'mese
daÌla pi-ii&a puŠElicazi e di questo avviso, ve non sieno style
noÏ¾ìfiÑáfe oþþoaižîoffi à qËàëli Ißžeäione Gi erile, si proce èrà

aliã eñíÊca di dét%a iscridi $iál ßiodõ ridËíàsio.
Firéfize, il 6 äpiile 1876.

P¿+ ilÐi#m fé GNårdi
tuniotîtra.

PÁRTE NOR IMMOÎATË
DIAnIO ËEATËfiti

i

L'Aýëñeid toregragca Ñëà éoinunitä Ãl Šlornill Id iÈo-
tiilà ähã ai ffotité dili sfoM camáni clië faWilä 16 poi
per ottenere un prolungéniento e1Paitaisiikio; dúfante il
qüße iftaiebbe ýñíntá vèttó¾agliabó NilisiŠlf &T âgefóÍ!iie
le ikäitatikë ebi naýi JëgÏì ìnibidi la Poffa lik dicÉiifato óÏië
il süð ono niilitarè non fé jermetié di iceofiààiñidã álfif
mi§thio s úàn ðÙpo di a ë¾ Ajijkotigidnkfd li ÌÙëteitä Ñí
Niläicli dolla.forzä. I;Ágéënä digiungé alle å Abn ýehifita
giofa sperai-4 the fictõrdifia i gabidâtfi firik afrâŸàfira
deÍlé öonfišgraiioni.

Il Mémorial Diplomatigde dice che anche il governo in

glese s'è associato alle rimostranze fatte dagli altri aniba-

sciatori a Costantinopoli allo scopo d'impedire che la Porta
attaccidsd il Röntenegro.

U Si ää, sedve il Aféniofiaf, che tuttb ciò áliè ýuò conin-
buite al niantëtiiniento dello stata quo in Tuiclità è consen-

tàndo alÏa ýolitica inglesé e ché ogni passo fãtfa in quend
senso afrA l äpproväsione dal ýoverno britativiloo.
" Non potfebbe årò sporáist altretfakte pei utlä azione

la qiialé áiéssé iñ gnalclié tiloûo la snoþú di dô otede l'edi-
ficio dëlPhrigefo õttdifinno $àþþiiinõ iñfatti dho Ïe ýbîétiië
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del Nord considerano la fase, inaugurata col programmallet
conte Akadrassy,«comaschiusage che dei negoziati -sono stati
aperti.prima,fra di lorme.pgi-colle diverses potenze, segnas
tarie del trattatordi Parigicalloescopardi dare una smisione
a questo.programmaa in eseguitomper deliberare intornd ad
un'azione comune negli affari d't)žíente.«Orasabbiamoda
Londrare da'buona fonte che il goverho-inglese hã fattd già
leyue risërve a iluesto proposité ; esso non «si-pronundieit
prima diaver conosciuilo lo scopo di <1aesta azione e non
assumera alcuna risponsabilità in quanto all£ conseguenze.
Su questo punto il ministero tory può fare assegnamento
sulfappoggio della maggioranza del Parlamento inglese ,,.

Lo stesso giornale afferma che; secondo una voce assai

accreditata; i negoziati avviati dalla lhinsia e dall'Austria
colle potenze segnatarie del trattãto di Parigi, riguardereb-
bero pure Feventualità d'un' azione militare allo scopo di pa-
cificarele provincie insorte della Turchia.«Si trätterebbe in

pari tempo d'intendersi sulle spese di una siffatta spedizione
e sulla loí•o ripartizione fra gli Statipartecipanti:

Dal teatro dell'insurrezione abbiamo per telegrafo che
Monkhtar pascià tè riuscito a wettovagliare la fortezza di i
Niksich. Le notizie anteriori a questo telegrammå e che ci

giungono per le vie ordinarie non offrono grande interesse e
possono riassumersi in brevi parote.
Nella Bosnia continuano gli scontri fra le truplie e gli in-

sorgenti con esito vario ; di combattimenti di qualche impo.r-
tanza non hassi notizia da qualche giorno. Però il governa-
tore della Bosnia Ibrahim pascià non se ne sta inerte ed arma
tutti i maomettani del vilayet con fucili a retrocarica che gli
vengono spediti da-Costantinopoli per la via di Klek. Una
nuova bandad'insorti, capitanata da un Petrovich, ex-ufficiale
austriaco, e forte di circa_ 800 uomini, è comparsa a Motaica
ed ha sostenuto con fortuna un combattimento contro 600

baschi-bozuk.
Nuovi particolari intorno al campo di Nisch fanno sapere

che quel corpo d'osservazione è stato ripartito in tre divisioni,
ognuna provvista di quattro batterie e tre reggimenti di ca-
valleria. Il treno, sanitario è completamente organizzato.
Vettovaglie ne arrivano tutti i giorni.
Oltre a questo corpod'armata forte di circa 40,000 uomini,

se ne va concentrando un altro tra Nisch e Sofia. La ragione
per cui la Porta si è-decisa a tale misura è la scoperta, testè
fatta, di una vasta cospirazione che aveva per iscopo di sol-
levare tutta la Bulgaria. Le autorità arrestarono giorni sono
un certo Nicola Stavcof, presso il quale furono trovate delle
carte molto compromettenti a questo riguardo e delle istra-
2ioni dinotanti una grande esperienza militare che allarma-
rono non poco le autorità turche. Il nuovo corpo si comporrà
di 20,000 uomini.

Fu già annunziato per telegrafo che il progetto di ces-
sione delle ferrovie prussiane all'impero è stato approvato
in seconda lettura dalla Camera dei deputati di Prussia.
Questo delli cessione è l'argomento quasi esclusivo di cui si
occupa attualmente la stampa, specialmente nei piccoli Stati
della Germania. La stampa incomincia ad ammettere l'im-
possibilità di resistere ai disegni del cancelliere, principe di
Bismarck, e pare disposta a rassegnarsi, sebbene a malin-

cuoreça iluesto saakificio, eba il deputato Lasker, pattoci-
nandoAlla,Camera -il progetto governativo , ha chiñhiato
un'opera eminentemente nazionale:

Le trattative pàr il componimento tra PAustriar e PUn-
gheria proseguono -a Vienna. Il 27 aprile ebbe luogo presso
il conte Andrassy :nna-conferenza dei membri dei due mini-
steri, sulfandameñío della quale nulla sanno dire i giornali
di Vienna i quali però sostengono che fra pochi giorni deve
essere presa.una decisione definitiva.

ia Camera dei onfimi d'Inghilterra nella sud seduta del
20 pril si è occápäta della discussione i seconda lettura
del iŒúulla inhagadítà pólifica deÌle dànife.
Iliignot forsyth appoggiò il bid. Eili fece notire il gran

nuinero di firme apposte alle petizioni colle quali si chiede
il bill per -cui la capacità politica verrebbe riconosciuta
alle donnä Oi sono in Inghilterra 137 mila vedove e figliuole
non maritati che occupano delle proprietà e ahe, coirle tali,
pagano la imposta immobiliare, aenza per questo possedere
il diritto di voto. Oið è ingiusto ed in certi casi= aviolie din-
noso; perchè vi sono propriëtåri l quali si rifiutano a con-

trattat¥con ehi ndrihitoto. SecönŒu il signdi Tðrsyth noil
è lontano il teirigd in' cui ll Pàilainenio fakk bene ad occu-

parsi anche della questione' della eléggibiÍità politiha deÌlË
Ilonne.
Lord Folkstone oppugnò la mozione. Se il voto si accorda

alle vedove ad ille ragazze non maritate bisognerà accor-

dailo anche alle madri di famiglia. Quindi le porte del Par-
lamento non potrebbero tardare- ad aprirsi alfe donne. Di-
qui verrebbe il bisogno di grandissime novità nella legislax
zione. Lord Folkestone crede che il õarattere nelle donné, le
loro abitudini, le loro-fofze fisiche le rendano improprie ai
lavori calmi'e faticoti della vita parlamentare.
E signor Leatham espresse il pensiero che le donne deb-

bano contentarsi di votare per le Commissioni delle scuole,
il qual diritto venne loro accordato poco stante dal Parla-
mento. Glammai, secondò il signor IÁatlÄm, le Damere eb-
beio ad occuparsi di un argomento più rivoluzionario. E in
America che ebbe origine il movimento diretto a far entrare
le donne nel Parlamentos Per farsiun'iden esatta delle donne
che appoggiano questa movimento bisogna leggere i discursi
che esse pronunziano nelle piibbliche adunanze. I?autore
della proposta rimarrebbes forse metavigliato vedend in

quali termini questi oratofi parlädo dell"" acciderifã déf
seäso-,; e della euþërstiziòKe del inàttimoniö .

A favore del bill parlarono ancora i signori Jacob BrighÊ
Ward Fawcet 'ed altti, e pirläfoño contro i sigiori John
Bright, Newdegate, Smollett; Chaplin ed altri.
Infine il bill fii respinto con 239 voti contro 152.

Il signor Paris ha ¡>resentata la relazioné da lui scritta a
nome della Commissione senatoria francese incaricata dello
esame deÍ progetto di amnistia.
La relazione dice in complesso che l'amnistia avrebbe ef-

fetti troppo larghi e pericolosi; che la parte onesta del paese
non la desidei'a; che il ýrestigio delle leggi e la maesta nella
giustizia ne rinærteblieto-föfite, e. che meglio vale per ora il
diritto di razia'che compete'iil tutta la sua pienezza al áre-
sidañte dellirepubblica. L elahione coachiude proponendo
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la reiezione .pura e semplice dell'amnittia e di ogni amnistia
tanto generale che speciale.

Scrivono da Berna alla Gazzetta di Losanna essere quasi
certo che la Commissione d'inchiesta sulla situazione finan-
ziaria delfimpresa del Gottardo non potrà terminare i suoi
lavori pel giorno fissato. Oltredichè gli Stati partècipanti al-
l'impresa del Gottardo si danno a vedere poco solleciti dello
invito che venne lor fatto dal Consiglio federale. Per modo

che la riunione della conferenza non potra verosimilmente
aver luogo che verso la metà di maggio.
Questo hitar<Ìo del resto non sembra tropýo sýiaceÝole al

corrispondente qualora lo si metta a profifto per sfuhre
con piti cura il problema del passaggio alpino e i mezzi diri-

solverlo.

DaMadrid scrivono al Journal de Génève che le ininaccle
imprudenti del radicalismo contro i fueros recano i loro
frutti. L'effervescenza fra le popolazioni basche cresce ogni
giorno e il riavvicinamento fra liberali e earlisti allo scopo
di difendere le libertà locali si fa o'gni giorno più intimo.
L'1mparcial, che è stato Porgano principale della campa-

gas anti-fuerista, comindia ad accorgersi che la soppressione
dei fueros non è la piii facile delle imprese.
Esso è obbligato di riconoscere che le popolažioni in massa

non si lasciano per nulla intimidire dalle forze militari dalle

quali sono' per così dire schiacciate. Fra le popolazioni e le

truppe non c'è affiatamento di sorta alcuna. L'Imparcial
scrive che a qualunque altra soluzione sarebbe stato preferi-
bile un convenio. Però il foglio madrileno crede che äl punto
a cuisono giunte le cose il governo debba tener mano forte
ed applicare a qualunque costo i mezzi necessari ad assimi-
lare le þrovincie basco-navarresi alle altre provincie del

regno.
Dalla medesima corrispondenza che contiene gli accennati

pàrtioolari si rildva che la missioiîe del governitore generale
di Cùbi dignor Itubi è fállita. coinpiniamënte sotto Paspetto
fÌninziario; che al richiaino del signor Rubi conseguirà an-
che quello ðel generale JoŸellar, al duale verrà sostituito il

, generale Martinez-Campos che presentemente trovasi nella
Catalogna.

L' Oséervatore íÍ9iestino reca le saguonti Iiotizië dálle
Indie :
L'attenzione pubblica nelle Indie è adesso principalmente

rivolta verso Khelat, dove il governo di Calcutta manda
un'altra missione, ma accompagnata questa volta da forzi

competente d'infanteria, di bersaglieri e di cavalleria. Le
istruzioni date al maggiore Sandemann non sono ancora co-
nosciute; si crede però che la truppa che 10 accompagna sia
destinata solamente ad aprire le gole di Bolan. Per queste
gele passa l'unica strada commerciale -- però anche strate-
gica - fra le Indie e Quettah e il Kanato di Khelat. Ora da
qualche tempo esse vennero bloccate da certe tribù predaci
che.dipendono dal Khan di Khelat, così che le kafila (caro-
vare con merci) non hanno potuto passarle. Si crede dunque
che quelld truppa sia destinatã a scorfare ime kafila coni-

posta di 2000 cammelli Attraverso le gole, di ferinäräi de
rante l'estate a Khelat e di scortare, ritóräänã6náll'intunão,
le kafile che vorranno passare nelle Indie. Tale niisura è coti-

siderata dalla stampa delle Indie come della più alta impor-
tanza politica.
Il governo ha ordinato di affrettäre quanto possibile i la-

vori della strada ferrata della valle del Jádus e del migliorá-
mento del porto di Kurrasci. Tutto questo indida chè l'In-

ghilterra rivolge la sua maggior aftenziätie älPAsik ¿ccit

dentale, e quindi & da ciedersi che noil þ¿ràëneri jiitt che lé
gole di Bolan siano b1dceate, ína le ferta semprà gùà±$te
per i suoi scopi commerdiali e politibi. A coi·róboimi·£ (iiest(
opinioni viene da Éietroburgo la nofizia, che lo $(lali af
Persia, dietro consiglio dell'ambasciatore inglese, si è messo
alla testa di un corpo di truppe a Mescid, onde di là operare
contro Merv, la capitale delle tribù la pin predace dei tur-

komanni. Già nello scorso autunno si diceva che i russi aves-

sero mandata una spedizione verso Merv, e anzi che l'avesi

seró già oácupita, cosa però che Iton si è verifiedfa^. Pare

dunque che PInghilterra abbin perstãso lo Sciah a p'revenirá
un'occupazione da garte dei russi, oëcuparido lui etèsso (118-
sta città. Tutte queste notizie devono avere qualche síÈñífia
cato. Uno strategico inglese ha dimostrato aniii fâ, ohe per
la Russia la strada più facile ad invadere le Iûdie sažebhe

quella di Merv, e che è dunque necessario per Pinghilterrà
occupare Dodur e Queltah, le quali due piazze dominano.le
gole di Bolan che formano il passaggio per entrare nelle In-

die dalfOccidente. ,

Da Shandaley si annunzia che il re di Burmah fa costruire
dei nuovi forti sulle due rive del fiume Irrawaddy nelle vioi-
nanze della capitale. Intanto, benchè ilon sia ancord termia

nato l'affare del Yunnan, la gazzetta di Rangan (Burmá in-
glese) dice che in questo anno è stata ristabilita la carovaus

annua fra il Yunnan e Mandaley. Una fotte käfilà edinjiostá
di 1000 muli,è airivafa a Mandaleý sei settiriián fa, pdN
tando merci del Yunnan, e, dopo essei·si feriñála ä ldandalàÿ
20 giorni, è rito nata nel Yunnan portando seco una, quan
tità di cotone e di altre merci del Burmah. Sono 20 anni

circa che quella strada commerciale era chiusa.
Da Malacca abbiamo notizie che il governstore ha riõe-

vuto un dispaccio da Perak, annunziantegli che Data Sagar;
il complice dël Maharaja Lelah nell'assassiirio del sig. Bitch,
è stato presä; Lâ squadrà ìdlante sottà gli ordirli dalPitnitiff;
ragIio Rowley Linibert erä åfriväli å Siligâþditi & ddf8va

confiliiiàfé il sud viaggià á Hbngitáng.
Gli spagnuoli hanno teniito j>àroÌã. Î piëåli di $1il idilà

stati liuniti. Dopo un primo bombardamento le truppe si
avanzarono verso la capitale di Sulu, presero 8 forti d'asa

salto, e poi la capitale stessa e due altri forti. Gli spagnuoli
prenderanno possesso di queste isole, in forza dei trattati del
1836 e 1851; nell'ultimo dei quali fu dichiarato positiva-
mente che le isole di Salu colle loro dipendenze sono incor-

porate ai possessi spagnuoli.

TscLE:GRAMMi
(AGÉNZÌA ŠTÉFANÌ)

épedië, 20. - li i•mäggio il it. teasyörto ØÊ¿á di dáß¾á
ÿaisa iit arnianiërifo qi1ale ãeuola déi fàocliisii.
ionitra, 20. - Leÿgaai neÌ Ïintes: Šiimo infoknia(i clì$ i þi•é-

sii£í dei lent e del iB71, gãi·antiti dal tribùto dell'Egitto, nòÀ
dûooo issbi·e combi·esiñellä coniorsi ile Fíöýõâtadeidã¾ifolliràò.
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11gav8žIfé thiéd fledán di feed yet uteëeelini ûW aëÈvé'rriionò se
parata, ma si stipulerà che una parte del tributo egiziano sarà
deitinaté il pagantento di detti preãtitig e sarà; coine fmera, de-
positäta allABanea d'IngHiltetra.
It .Daily 19èws dice: Sappiatuo che alla Camera dei comuni

verrà fra breve richiamata l'attenzione sai termini del proclama
che annunzia ÍÍ tnoÌo d'imperatrÌce delle ÌnáÌe.
ÈÏomãÉO, $$. - Ìä Ôamera dei deplifaii réspÌnsé Ìa proposta

tëiiÉéfifè a soppfiiliere Ìe legazÍonÏ Lavaresi aÌÌ'ësÊëro. ÏI miliisfro
dagli àÏfäri Gêtëfi âteva úÍcKÌÉtátò õhë H góŸèfhoiloit áÈéfirà niai
à fluesta iráfiosit e pidéestato energfôfittiäfife chiltro Ï'filterþfeia-
žÌàno dhB I rzÿÿreëëntifiti diplanidììdi ßatarasi débliatto essere i
denti'otletidei tifyþteseittkuti dijilutnadini dell'impefo.
Merline; 29; - Il ReidÉètag dopo una lunga dis assione,

nella quale il piincipe di Bismarek prese la parola; àpprovò in
second& lettura il progetto i•elativo alle ferrovier
Seralevo; 2A - I cristiani dei dintorni della città di Pe-

trovcsa si sono sottomessi e rientrarono alle loro case. Le autorità

diedero ad essi immediatamente i soccorsi promessi in viveri e
matériali.
ÊßÑuÑiiii, $. -- (Ÿohie sÌivå). -- Ìeri lWolichfär paúcii partì

<ÌÊ 0ÊÈsid Éôn M laßök é ÍË cáihióÉí, éd diiti·ò ñálÌ€ gólg i htigd
fisi· feitõvigliare ÈikaiR. Il corkbattimento dontînfie..
fleß•&¾arghi 30. - Lã Póžíä doniañdð Alle potenze nu ed

doi•sé tiiëž&Ie; nðú Efindtd, pet impedire ai fidini di åppoggiore
gPinuutto - x

Hadrid , 30. -- .Dispaccio ufßciale. -- I lavori preþaraitoril
per la sopp±eãsione dei fuerds continuano. R governo zion ám-

mette álcuna disenssione in proposito. Gli aggravi dovranno es-

sere nelle provincie basche egnali a quelli delle altre provincie
spagnuole. Il governo ascolta soltanto a titolo consultivo i dele-

gati delle provincie basche riguardo alla riforme amministrative
provinciaÍi e muncipåÏi. Èáistá âffefíWamänné un malessere nelfe

provincié Lidòhe, mä ëàsó credééfã seûljire þië se lã Ìorö orgaáÌz-
zazione sedoÌaže safÊ édþpfessä d*ùn sol b61j)o, §þëcialmeùte per-
che ease défanna nostfette à soþportare deglî âggidi è quali rídn
fåronó Indi soggette: Få fini di dato ordine elid Faseteito d'occu-
pitzione à€lle þroirinoid l>aeche sia in gran parte maniemuto dalle
provincie per abituarle a sopportare gli aggravi pubblici comuni.
Fireñoe, 3û; - Il sigifor Graham, console äntericano; àmotto

oggi alle ore 8.
1mostar, 80 mattina. - Le truppe ottomane sono entrate ieri

Tittoriosamente a Njksi La pazza è stata vettovagliata.
Oostantinopoli, 30 (ore 2 pom.). - Mouchtar paseià, dopo

ÍÉ aver sÈoti 665qilefamente gPÌnsortÏ e preão possesso delle
loro posizioni, è entrato ierÏ äNiksik.
Ë1kÈÑ, ËÙ. Lâ tivdità dei EdBážidi fa ðofdplafdhenié re-

gî·essa. ÌI Märâ¾ifte ed f Baþi defÏ& friÌ>it fóróxia Ÿátti giigionieti
é âltži ýéfdofraggt fënneid predi ik astaggio.
PAffgf¿ 80s Nel XVH oivoondario di Pazigi fti eletto Pascal

Duprat, žepuliblicano moderato, contro Chabert, radicale.
A Bordeaux fa eletto Simiot, rejnibblicano inoderato.

R. ACCADEMIA DELLE SCIËÑZE DI ÌORIÑÒ

Nell'adunanza tenutasi il giorno 19 marzo dalla Classe di sefenze
fisiche e matemátiche di quella R. Accâdemia delle scienze, il so-
cio prof. Cossa dopo aveté sonimarianiente ricordato i più recenti
progressi della microscopia applicata agli studi di chimica mine-
âÌógÏéa, þÿéfëiitä åÍl Acéadèrnia uità eo11ežiorie di sežiötii sottili
di roccie del Piemoñte äveMi find superficie di circa 45 däntimetri
qÌiidi•aÜ. Quëstá VézÌoili setvolio a Éäíe un'Ïdéa sulÌa cóniýdsizione
inifiefdiógÏ$a Jállë Edadio, ÿÌñ ödnipÌefi digáálla che si pud ácqui-
šÈãžë qìiihiÏò èÍ IÍíiiifkilô 18 oieënádéfii å pinc6H jiragåki#1.

Qãihdi il prof. Oossã desetiÝe due macchine delle quali ai & ser-
vito per le preparazioni succitate. Ambedue furono costruite nel-
l'ofBeina carte-valori di Torinos Pune sopra disegno del collega
888&. Ifig. Atruti, Palti-a eópte diëegrió délPing. Thiäbeant.
Il edeio conte Salvadori legge una sua nota intitolati: Intotno

alla identità specijfea del seriefdus Xanthogaster, Hehleg., é del
Xanthomefus aurens (Linn.). In essa l'autore col sussidio dima-
teriali raccolti nella Nuova Guinea dai viaggiatori italiani Dyl-
bertis e Béceari, dimptra: 1° ehe il sericulus .Xanthogaster, ScTleg,
non è altro che il giovane del Kanthomelus aureus, della quale
cosa noli sÍ era avnio suspeÊío Éiîora ; ja che Íl ÌanfhoiliëÍùá ailrëlis
deve far parte della .fãniijÌía déllä ÊãeådhéiŠáe, filà Èón ÉéÌÌ
Pärädisäiuaeþr'ogisineilië defts, ihá si f>dadeflé flitand/Agn-
ikináë.
Ïl geblö grof. I. lidledàhdit GN lebtdrá d'iinä iltainbžiß Éël d6ti

tore Luigi Pagliani, col titolo: Sopra alcuni fattori dello gVikigid
«mano; ricerche antropomelfick. I?cutore La intrapreso fin -dal
Ï8Ÿ2 deÌlà inistite siilPiceikshirilenfo kniinkle dai aciënÌ dàÍÌ'I-
stituto Edndfods é dêlle aluatié 6611'Istitute þëf le figlié dei inin-

turi (Vins della Régifià). UkHe tavole dei valorf individuàlì è
médi dhe Fadtete comuniet e di oùi presento curve gianche; ri-
sultaycorrie lo sviluppo medio per ogni eth esaminata (tra 8 e 19
anni) sia per le seconde superiore che per i pritni, per il peso e'la
statura; inferiore invece, per la forza muscolare e capacžtà vitale
(quantità di aria che i polmoni possono introdurre ed espellere iri
un profondo atto respiratorio). L'autore dà come ragione del primo
risultato, cÍte sia in contraddizione con quelÌi Êi Alfre riëáicÌie,
l'apparteriëre Ïë aÌunne deÌPIstituto femminiÌë alla classe piii
agiata, ed i coloni dél niašehlIe essére cresciufi, fino ålla läro en

trata ñello Intittiiß, in côndizioili molto infelini. La siiperiotifft
che per guesfi filtifói Éutfátid di onsertà liëlla forza afudcólität
tidig Pantõžê iti ràþÿðrto col riaggiore esefoisio muscolare a dhi
ferono i medesini èempre sottoposti pe quella iti capacità vitale
alle esigenza eerrispondenti delPorganismo. Il dottore Pagliani ha
inoltre riconosciuto che lé nuove igieniebe.condizioni dell'Istituto
esercitano la più favorevole influenza sui coloni in esso accolti i
tale che si manifesta in essi per un rapido incremento straordiria-
rio nel loro fisico sviluppo, per cui presto si correggono le im-

pronte della Ïoro prima infelice esistenza. Íl dott. Ÿagliani fa in
seguifo considerazionÌ sull'inËuenza della pubertÈ ileIÌ'accresei-
mento iÌëi dae sessi, e suÌ rapporto iii cui debliono staté Ñ¾ Ì6fõ,
duì-ânté il ýðriodð dell'àócreveiaento, la nuÉtizione à l'attiviik

iniideoldi·&, che c'gli ritiene corne i pria ipali fáttori deHo à†ihippo 2

fisico dell'uomo.

Il prof. Curioni Giovanni legge una sua nota col titolo : ßtäla -

desislenia lonýitudinale in date parti della aesione rëlía di ún so-
lido elastico. In questo lavoro l'autore deduce in modo generale 18
foiinoÌè þér déiënhindré Ýiniensità 68 îÏ pantó d'åpþIicâzione di
(tidetû re§isfe&a, là quile Ëdora si à solo tälütata in alcuni casi

particolari, senza riguardo al suo pánto d'applicazione, nelle ri-
eetché tolutite alla tesistenza ällo scorrintento longitudinale nelle
diverse parti delle travi formate di pezzi sovrappostî«

Admiiëntea del 2 aprile 18"/6.

Iri questa adánanza il socio Genocchi presenta una nofä intoino

a tre þiáldmi dritmetici di .Pietro Fermat. In essa ti ords tina

questióñe d'analisi indeterminata che il Fermat propose nelle sue

osservazioni sopra Diofania, e che diede occasione a parecchie
elaborate meinorie di Lagrange e d'Eulero. Colla medesima que-
stione si collegano altri due problemi, l'uno menzionato in una
lettera del Fermat al Carcavi e l'altro in una lettera del P. Mar-

senna ad Evangelista Torrieelli testè pubblicata dal principe Bon-
compagni nel suo Ëollettino. ÏÏ prof. GenocchÍ mostra come i me-
todi e Ïe formole di Lagranbie e d'Ëulei'o póssolio servire anche a

ridoÌŸerè gückti dúë þióblänii; ini quanto un'àItiino di esáî, ch€
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gi&febbé flúÈieildi'd ééltoli enðrtni; ei coliteits di prövítnä It pos
sibilità e d'indicare la via per giungehe alla soluzionó. l'inisce don
alcune osservazioni storiche intorno ad altri punti della teotica
dei numeri.
Il socio Genocchi presenta una nota del prof. E. d'Ovidio : Le

proiezioni ortagonalinellp geometriametrico-proiettiva,1a quale ha
per principale oggetto di estendere, non le debite modificazioni, le
proþosižÌoni foiidainehiaÌi relalive aÌÍa orãÌnaria ÿroiezione dr£a-
gonale di un segmento di retta sopra un'aÌti'd retta, o àö;ira ñii
piano, e di ifn triangold sopr§, iin þiáno, ålle *dtidth di ffn iiu-
mero qualunque di diinonèiolië e di edì4&tWa costiftté à þiiniisa-
mente alle varietà di tre dimensioni le quali trdigito lá loro rap-
presentazione geometrica nella così dettà geometria non eudlidea.
In una þrecedente liabblicazione (ßtudio sulla geometria proiet-

tiva, annali di matematica, serie 2a, tomo VI) l'autore pose le no-
zioni di doppia distanza fra due rette, di seno di un angolo trie-
dro o di un triangolo, ed altre; ed ora appoggiandosi alle cose

esposte in quel lavoro, egli giunge ad esprimere il rapporto fra le
tirigenii trigonométriche del iegmerito proiezione e del segmento
pioiëlíafo fri fuñzioilà della diie diëtânžà frä Ìë reité suÌÌè qtia1Í
qíiei déb/mditti esistoñð, corie púrd ad esjižinitie il rapporto fra i
seni del triangolo proiezione e del triangolo proîeffato in fundione
dålParigol6 òóWipreso fre i pietri di due trignbloli; Conchiade con
la esposizione di alcune relažioni fra le friutue distanze di due o
più rette, dälle qtrali trae come conseguenza tut teorema enun-
ciato dal signor ßchering nelle Nachrichten dell'Accademia di

Gottinga (1878).
Ilaoeio professore Dorna nell'adunanza del f> marzo presentò

le osservazioni ordinarie meteorologiche del mese di febbraio di
quest'anno, e in questa del 2 corrente mese quelle di marzo,- e si
alle une che alle altre vi aggiunge i seguenti due brevi riassunti
cdiiitiãiätiiri delle osservazioni stesse colle medie delPultimo de-
cennio.

Eiassumo daße dúefédsfoni faitewel mäse
si marzo.

La pressÏone barometrica in questo mese nón fu mai elatalm

Essa ha pár kalori reedio SO;S7, che diffärisee sensibilmente dalla
medial delle pressioni óssätvate in marzAnello scorso décennid, es-
settdattà inférioi·e di mm. Sg861
Sì ébbero Itttuterose eseillazioir¾ me qtradi tutte lente e di avr;

piezza non considerevole, ed i valori estremi elie desse cotrispon-
döffö ädñö dãti dãI tyrädi·ë sifgtientée

dibi-hi di mee X vill diãFM el în se e

2 87,5 7 30,5
4,0 1Ò Ì9;$

14 89,4 18 21,8
23 35,0 26 18,6

, 30 84;5 81 30,7
La temperatura fu alquanto mite nella prima metà del mese ;
i Abth6 àài liiiird déllt secohdä Becá&é è áôþò þóófti giófiti do-
Iffiircid á tikligréi. Esse he per ihöflià + 9,7, ehè dejyirä IRíri€did
di niarzá degli ultimi dieci anni di ciron 1•. I ströi talori estreiffi
furono + 116,0 e - 1°;3, e si ebbe il primo nel giorno 2, nel 20
il deoondõ;
Non cadde pioggia nella prima e nella seconda decade, nella

terza si ebbe un giorno con neve, cinque con pioggia, e l'altezza

del,l'acqua raccolta fu di mm. 111,9.
La seguente faiella dà iÌ numero deiÏe volte cÌie spirò ÌÌ vento

zielle singole direzioni:
N, 13 - NNE, 13 - ÑE, Ì9 - ËNE, li- E, 13 - ESÈ, 3
- SÉ, 2 - SSË, 4 - 8, î0 - $$W, á - ŠÉ, Í$ - WSW, 9 -
W, šž - WÑW, á - $È, Í¾ - RhiW, 5.

E ßocio Êegreiario: A. Sommo.

Riassunto delle osservazioni fatte nel mese ÑOTÌ¾IZE ÈIŸËË$$
.

di febbraio 1876.

In questo mese la pressione bárometrica ha per media 36,58.
Essa è inferiore di mm. 2,83 alla media delle pressioni barome-
triche osservate in febbraio nello scorso decennio.
Si ebbero numerose oscillazioni, alcune delle quali furono di

riguardevole ampjezza, come dimostra il seguente quadro che con-
tiane i massimi ed i minimi della pressione :

Giorni del mese Mœssimi Giorni del mese Minimi

1 47,2 5 21,8
9 35,1 11 28,7
15 43,9 19 84,2
22 44,9 20 83,3
25 38,8 27 Š2,4
29 89,0

La temperatura fu bassa assai sulle prime due decadi, mitis-
sima invece nella Îërza, variando in questo mese fra - 9*,2 e

+ 16
,
9. Essa ha per valor medio 3°,0 inferiore di 0°,9 al valor

medio delle temperature osservate in febbraio negli ultimi dieci
anni; in tre giorni si mantenne costantemente sotto lo zero ed in
dicias'sätte vi disedšd la temperatura minima.
Non sì ebbero giorni con pioggia o con neve, ma bensì tre con

folte nebbia e Pac(na raccolta raggiunse appena l'altezza di
mni. 0,3.
La frequenza del vento in ciascuna direzione é data dalla ta-

bella seguente:

Esposizione di Filadelgia. - Ìl boniitälo $ënfi•ald ifa-
liaiìo fësideiìtä presso là Cainerä di böninièr$o &Í Šliiiinzò líá testè
pubblicato, coi _tipi dellõ stabilintehtú UitelIÍ, íÍ oaixÌogo digli
espositori italiani.
Questo catalogo è stato compilato Geoolido ha žetènte sistëma

di classificazione, che fu sostituito ellé ántierre 10 elássi, pitt la
classe delle Bellé Arti, secondo le quali si er«nd amzmissi i pro-
dotti. Questo nuovo sistema di classificazioné si trovã in festa deb

°catalogo, nelle due lingue inglese ed italiana, e nella traduzione

sono stati stampati in carattere corsivo i gruppi dei qualimancano

gli espositoki.
Ì)opo la enumerazione dei prodotti divisi per sezioni e per gruppi

fa posto un indice generale älfabeticó degli espoillori á pär ultímã
un indice delle materie, nel quale äccanto di gìiipþi~verfíie IIidi-

cato il nutilero dëgli espositori relifivi && óbrai giopýo, che «dfü-
mati in fine dell'indice raggiurigorio Is fingorfantècifra diti.1092.
L'galia, Io si piiò affermare con certódza, garà degrramelite ràþ-

preileßŠta alla solenne Mostra antericans.

La spedizione scientifica tedesca. - Scrivono da

Bré$iÑ al Nord del 28 clie la spedizione scientifici tedesca la

quq1e si accinge ad esplorare la ŠiŠeria arriv$ il $0 apfile ad

Omá.NEssa ha dunqiiè percorsa la piii grân parte della distanza
ché separa Eksterifiborgo da Semipálatinsk , ÏocaÌìtá verso la

quale ora la sÿedizioite è diretta.

N, 6 - NNE, 12 - NE, 12 - ENE, 6 - E, 4 - EBE, 4 - La peste in Asia. Nella Mesopotamia la peste continua
SE, 2 - SSE, 3 - 8, 4 - SSW, SS - SW, 49 - WSW, 10 - a mietere vittime. Dal 27 al 31 marzo, ad Hillah si ebbero a de-

W, 9 - W19W, 2 - 19W; 2 - NNW; G. plorare 66 casi e 42 morti. A Bagdad l'arribile inalattis¿ che pritna
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era ristretta alla živa,destra del Tigri, si à estesa pyre alPaltra
riva. In tre giorni si ebbero, nel reeinto della città, 145 casi e 75
morti.
Lai peste si è pure manifèstata a Meshed e a Kut-el-Ramra.
A Bagdad il panico è indescrivibile ; gli abitanti, come si lesse

in una corrispondenza del Journal de Genève da Qostantinopoli,
fuggono in massa e.si teme che fuggendo non propaghino mag-
giormente Pepidemia.

80IENZE: IxETTERE ED ARTI

UNÁ FESTA IN CASA DI MECENATE *

SCENE ROMANE
PER

GIOVAMMI ROBUSTELLI

CíterÏde sorbì come conca marina la rugiada <Ïi quegli ac-
centi imperiali e non disse verbo. Lasciò che parlasse il suo
occhio indescrivibile, non nero completamente, nè comple-
tamente azzurro, avente lo splendor del velluto, che gli arte-
fice imbevono prima di tinte cilestri onde non imprigioni tutti
i raggi della Ince; lasciò che parlasse il suo collo d'alabastro,
il còllo di Leds inclinata a rÏcever le carezze del Dio meta-
morfosato in cigno ; lasciò che parlasse Pomero e il fianco
deliso e il piedÌno ÉÏ Präsiitele, che con una mossa metteva
i brívidi e pescava un sacchetto di sesterzii.

Tu qui, nel novero degli adoratori di Citeride? - disse
Ottaviö ad Aristéd, già suo' oondiscepolo a Apollonia - tu
che non amavi che Ia filosofia ? tu chenon cercavi che il miele
di Platoiië e le fâ¾e di Pitagora?
~ Oggi fassurdo è il mio ideale, o Cesare - rispose que-

gli - e mi compiaccio a dar la mentita alla ragione.
- Ed è per dar spettacolo di questi salti bizzarri della tua

anima che sei venuto a Roma?
-- Son venuto a Roma a cercarvi il piacere, liulfaltro che
il piacere, perché la gl ria mi sarebbe negata.
- E Ja chi?
- Fors'anche da un condiscepolo.
Ottavio rise di cuore e tirò via.
--- Beato chi ti può vedere, o Attico mio. Tu sempre t'in-

Ÿoli agli ainici e a Roma in cui'è tanta sete della tua lattea
fatondia.

Pure eëëoxñi'qui, composto il volto alla gioia; o Cesare.
M'è cara la solitudine, e il cuore non mi batte alacre che sui
lÌ¾ri; ma oi·K chè sf pladailo gli odi, e tacciono le ire citta-
dine, e la belÌË pa¿a"ritorna per opefa tua, ora posso abban-
dhilar pär un isiarite e senzä dolore la solitudiné e i libri.'
- Io più non ti riconosco, o Fidenio! Tu sempre intento a

scimmieggiare Catone; tu sempre assorto nella lettura dei
distici morali e del libro delle origini...
-- Dopo maturo esame- rispose quel Fidenio dalla sana

epa é dalla guanci riibiconda - mi son convinto che è me-
glio corteggiare un graridd fortunato che una gravide chimera
- E se Catone risusaitakse.e tisapesse qui?
-- Gli direi: tórna a Acheronte, o brontolone eterno, sem-

Jire coritraáÈceniid a te stesso; torna a Echeronte, perchè
Roma oggi non può adorare l'uomo che non vende il voto,
ma mercanteggia' le mogli; Puomó che abborre il fastorma

) Continanzione - Vedt numero 100,

condensa riccheme; l'uomo che non sacrifica alle Grazie, ma
è devoto di Mercurio e di Labernia!
Ottavio strinse fortemente la mano di quel don Girella, e

poi s'accostò a Murena che stava facendo un giudizio corn-
parativo fra i inoi vini e quelli delle isole delfArcipelago. I
quattro sileni togati che pendevano dalle sue labbrá etàno
del párere che si dovesse prosorivere il vin di Scio e di I esbo
dalle cantine romane.
- Nessuna meraviglia che tu sii qui, o Murena,
- Alle feste non manco mai, o Cesare.
- E bevi molto.
- E faccio bere moltissimo.
- Lo sappiamo che il tuo vino, figlio di riarsi tralci, opera

prodigi in Roma.
- Se tu lo desideri, o Cesare, io empirò le tue celle.
-- Grazie ti rendo, o Murena. Io sacrifico di rado aBacco;

uso del vino sì, ma non ne abuso ; e son di parere che il vino
debba produrre sui nostri cerebri Peffetto stesso che produce
il fuoco sull'incenso, onde svapori e s'innalzi ciò che v'ha di
più sottile e squisito in noi,
Ciò detto, Ottavio si mise a passeggiare nei recessi attigui

alPaula magna in compagnia di Sallustio.
- L'imperatore ha parlato a te - disse Murena a uno

dei quattro Sileni.
- Non credo. Forse ha voluto alludere a Sergio, che beve

a larghe canne.
-- Come se io avessi il ceffo tinto di mosto come ci hai tu!
- rispose Sergio.
-- Per Ercole! io non mi vanto di dar fondo a un'anfora

capitolina in un sol giorno, come fai tu.
- Taci, o muta quella faccia da Giove Miniano che tra-

disce il più grande ubriacone diRoma:1
L'assenza momentanea di Ottavio permise che nell'aula si

continuasse a far della maldicenza, a mordersi di soppiatto,
a dilaniarsi graziosamente a vicenda.
-- Non ho mal veduto donna più superba di Lollia - di-

ceva Pubblicia al suo Jamo.
-- È suýeiba perchè è ricot. Non vedi che smeraldi ha

indosso ?
- Per un milione di sesterzii.
- Uno strascico dei latrocinii paterni.
-- Che ladro quel suo padre!
- Ebbe il governo di due provincie nelPAsia.
- Darei volentieri un morso alle orecchie della tua sposa
- diceva Su1pio usuraio ad un suo oliente. .
- Se mi nasce una figlia, le taglio subito le orecchie per

pietà del mio futuro genero.
- Tu mi abbandonerai e presto -diceva il poeta Elpidio

a Citeride.
- E chi te lo dice ?

Qliando il cuore è ferito, Panimo è chiaroveggente.
- Allora perchè tormeittarmi?
-Perchè?! perchè tuseiraggio d'Olimpo,scolpitos

donna; perchèsulle tua labbra stannole api dell'Imetto;
perchè a me place il miele greco.
-- E a me gli uomini discreti.
- L'uomo che ti ama moderatamente ti insulta, o Cite-

ride; ma spiegami finalmente questo tuo codice d'amore;
non farmi soffrire i tormenti di Dite.
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- Ecco: se l'amanto è ricbo
,
accetto doni; se è magi-

strato, gli raccomando clienti; se è giurisperito, gli affido
cause ; se è sokÍato, gli rammento i braccialetti delle donne
barbare; se è poeta.....
- Se è lioetaf
- Accetto versi - E Citeride trasse un sospiro, molto

ghiotto e lusinghiero pei sacerdoti d'Apollo.
- Non vedo Settimio qui - domandava'Mai'co al suo

vicind.
- Ieri fu tratto in giudizio per sier molestato una ve-

stale che andava sola verso sera.
- E non l'accompagnava il littorë, giusto la nuova legge ?
- Sì, ma quando furono all' arco Fabiano lä vestale

scomparve e il littore s'ubriacò.
- Ho capito. Qualche donnaccia della Suburra.
- Ti dico che era una vestale e che Settimio le si acco-

stò inverecondo.
- E tu calunnii Béttimio.
- Fatto è che Settiniio fu citato dal pretore.
- Ma per tutt'altra cagione, forse.
- Ve lo dirò io perchè fu citato dal pretore.
- Parla, parla.
- Ha rubato due coppe ad un cena in casa di Fabio.
E Calvenifo, appena lanciata Îa freccÏa, scomparve.
--- Conoscevi Massimo, che brogliava per la questura ?

Mîö ainido cafissimo -lisifolideva al decemviro Stailíli
lio l'argentiere Perillo.
- Era un vil servo.
- Poi divenuto libero.
- No ; perchè ieri venne riconosciuto daÍ suo padrone e

~

via ricondotto a suon di bastonate. Molta gente faceva ressa
intorno intorno al Tabulario per veder la scena.
- Godo in vederti, o Glucone - die:eva Marco, retore e

astrologo, al celebre medico - mi occorrono i tuoi filtri.
- T'è infedele la moglie?
- Vedi questi bianchi capelli precoci? Li devo a lei, più ·

bisbeiÍich della moglie di Socrate.
- E tu non puoi vigilar su di lei, mentre passeggi le stelle.

Intendo.
- E non puoi guarirmela?
- Trovare il bandolo nel viluppo delle malattie femminili

non è assunto facile. Però mi vi proverò. Intanto, ora che la
state s'avvicina, potresti mandare quella tua Xantippe a

Baja.
- Villeggiare a Baja? Ma io non ho mai saccheggiato

provincie.
- Vedi quel Marco che sta presso a tua moglie? È malato

anch'esso. Però è ricco sfondolato.
- Ricco, tu dici?
- Tanto ricco che nelle scörse calende di marzo gli han

bruciato una casa e un giardino al Celio; ed egli non sapeva
nemmeno che fossero cose sue. Ne ha tante delle ville!
- E credi che le acque di Baja...? La manderò a Baja.
Ottavio frattanto era ritornato nell'aula"ove l'aspettava il

lieto incontro di Claudio Druso, distinto anche coll'appella-
tivo di Nerone, che in lingua sabina suoni: forf e vaÍenie.
Druso era pronipote di quel Nerone che aveva fatto impalli-
dire Annibale, gettandogli nel campo la testa del fratello
Asdrubele. Già capitano di mare, questore di Cesare, alleato

di Lùõió Airtonio a Perugia, Druso tornava aÌlofa in Ëoma,
perdonato da Ottavio, colli consorté Livia Drusilla e il lupi-
cino Tiberio; e, avendo accettato l'invito di Mecenate,veniva
a prendar parte alla festa col suo sägretario, Celso Albino-
vano.

- Eccoti il naufrago in salvo! - disse Mecenate, presen-
tando Druso al triumviro.
Mecenate era stato il negoziatore di quella utilissiina ri-

conciliazione.
-
Ilode agli Dei! -- sciamò Ottavio - ma non veggo'la

sposa, nè il fanciullo tuo !
-- Livia è malatà e il piccolo Tiberio èin custodia dell'ajo

Postumo.
-- Mi dicono che, partita bella da Roma, essa è torilata

dalla Campania mischianza di cento bellezze. Mi dicono che

quel tuo fanciullo cresce caro agli Dei, lustro di casa Claudia
e speranza di Roma! .

•

-- Condurrò l'una e l'altro ai tuoi piedi, o Cesare.
- Il palagîo mio è tuo. Io amo a venero Róma3ella per-

sona d'uno dei suoi figli, e dei più incliti per natali e saggezza
e braccio.
-- Tu mi stimi oltre il valore.
-- Lodi meritate, o Druso.
---- E io le accetto e ne godo, perchè non credo possib le l

adulazione sulle labbra del sapiente e del potente.
(Continua)

MINISTEILO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologi o

Firenzé, 29 api•ile,(o¾ 10).
Pioggia la Piemonte e in Ligatia, cielo coperto a*Venezia e ad

Anconal Nebbioso a Capri e sereno in quasi tutto il resto d'Italia.
Mare ajgitato aGenova, a Livorno, a Civitavecebia e a Portotorres
Grosso a Portoferrajo e a Piombino. Calmo altrove. Venti forti di
seirocco sul golfo di Genova, e lungo le conte peninsulari delPalto
Tirreno. Libeccio forte a Portotorres. Mezzogiorno forte a San

Teodoro. Barometro sceso fino a 4 min. nel nord-ovest e in parte
del centro deûa þenisola e in Sardegna; alzato fino a 7 mm. quasi
in tutta l'Italia meridionale ; mare grosso al nord-est de1PInghil-
terra Scirocco fresco e mare alquanto agitato a Lesina. Pioggia
a Bregenz e a Praga. Mare agitatissimo a Varna,e a Beyrouth. k

probabile che i venti forti di scirocco e libeccio estendano il loro

dominio ed agitino assai il Mediterraneo.

Firenze, 30 aprile 1876 (ore 15 52).
Leggiere oscillazioni del barometro. Mare grosso a Palascia e

ad Otranto. Agitato a Po di Primaro ed in vari punti del Medi-
terraneo. Scirocco fortissimo a San Teodéro. Forte a Messina. Li-

beccio forte a Camerino, a Torre Mileto, al Capo Spartivento e a
Portotorres. Dominio degli stessi venti moderati nel resto d'Italia.
Cielo sereno in Sardegna ed in alcuni paesi della Sicilia. Coperto
o nuvoloso aÌtrove. Mare agitato a Vallona ed a Lesina dove sollia

con forza lo soirocco. Ieri e nella scorsa notte venti fortissimi di

sud ad intervalli a Portoferrajo ed a Colonnella. Forti a Po di Pri-
maio. Tempo vario e dominio di venti nelle regioni meridionali.
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Osservatorio del Collegio Romano as agle 1876. Osservatorio deEBollegio Bolaane -- ad awie mã.
AraEZE& DELIsA STABION TÑl}EÂ DE LAST EN

Barometro ridotto 762,0 7610 759,4 759,$ Barometro ridotto 761,8 762,1 T'Ñð
a 0° e almare a 0° e al mare

Termomet. esterno 14,0 19,0 18,8 16,4 Termomet. esterne 16,5 • 20:0 20,Ò 14$
(centigrado) (centigradd)

Umidità reÏativa... 64 41 51 65 Umidità relativa... 81 64 56 88

Umidità assolutia... 7,67 6.31 7 94 8,53 Umidità assoluta.., 11,36 11,10 9þb 10,64

Anemoscopio.......... S. 10 S. 24 S. 28 S. 27 Anemoscopio........... S. 7 S. SO. 16 8. 13 8 10

Statd del cielo:..... 9J§114, 9. pi ri 84 eltri- 10. Rejeno. Statddelofelo..... 2. nebbiod 01 cumult 3..,cumul 10. b'ella
piccoli velf cumulf Nebbioso e cirri
cirri NT Sit

ossäisvazròNIBl*ERSE OSSERVAZIO1VI DIVÉRSE

(fitift bigfa:Af guido à¾iëakiti atie à deãî. ag g.;¿ggy (Dalle s'96te dif ef31à8 pfBdeddit A1¾é pfe:déf Gdél
TerrÑometro;Massimo =f=19,0 C.= 15,2 E. i Minimoa 9,0 C.=7,9 Termometrá: TKasshno ==20;8 0.= 16 6 R. i MininfðE18 la 1Ì,1 R.

e

LISTING UFFICIAIM DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RUMA
de! ði 1 ziniggio 1876.

Ÿalore Ÿalore 0ÒÑAËÑÌ $ÎÑË NRÈÊ ËË ÅlËIËi'ÉOO 6
YA Ia ORg OODMENTO

LETTERA DAÈARO LEÑÈRI DÊARO LETTEga DANEBð

Rendifs Itáliitiä 5 OJO . . . . . . . .
-

. . . 26 irediëBits 1876 - - 75 35 75 25 - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 90

Certificati sul Tesoro 5 0|0, . . . . . . . . 2> tri nostre 1876 537 50 - - - - - - - - - ... - .

Detti -Enlissione 1860/64 . . . . . . ; 1•ayrite 1876 - •- - - - - - -
- - -

-
- - 78 45

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - 70 60 70 OS .a a .2 - -
-L .:. i

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - --• - - - 78 55

Pr&titó Ndmokkló , . ; . : . . . . : ; ; . . 14 igèlle 1876 -
.a - i a a i ...; = = =

-
-

Detto detto piccolf gessi : . .
- - - -

-
-
- - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - U -2

- - - - - - - ... -

Ob sibaf Beit E66Teifantici 5 0/0 . .
- - y

- - - - - - - - a .a = -

A a Cointeressata de'Tabacchi 1•eemestre 1876 E04 - 350 - - - - - - - - - --- --- - - p
O ziom dette 6 0/0 . . . . , . . . . .

600 - - = = - 2 2 2
-
..:
-

.21 .
.

Rdadits kogtringa . a . a . . ; ; J . .
- - - - - - - - - - - - - - ...

Raûcs Roinana, . e, , .a . . . .;; . . .
- 1004 - 1000 - -

2 - - - - - - - - 1235
Banca Naz.ionale Toscana . . . . . . , , .

- 1000 - 700 - - - - - - - -t i
- - -

=

BREòd Gedafšfé . . . .
: . . : . . . . . : . -' 10 - 250 - - - - - - - - - - - - - 448 60

Cod & Fóndidia ItaligW . . . ; : J 16 Ë¾éâtfi1814 25W -- g - - - - -

Romane.. . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 - 500 - - - - -

défté.............. 500 -- --

8 Ferrate.Meridionalf . ; . ; ; . . ; 1• komestreË14 000 -
-í- .C 2 .

hbl,AHa Italla Re$r. outebha . . . - . 500 - -
- - - - -

Boeietä Romana delle Miniere di férro 587 50 Ekl Š0 - - - - - - .. -

BoëléW AfgemoldàW1sér Pilt. i Gis; f•ëeßeÏiñeetBTe 600 = 500 - - - - - - - - - - - - --- She -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . ; . - , OOR- -
- - - - - - - - - - - - .a .

PioOstiense.................. - 480- 4 - 22
-

AL 2-: A:: L-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - .... ...

O A M111 eroËNi ß¾ÈÊÊ NÑËÊØ N
OSSERV A E ION I

00 27 26 27 24 - -
, 20 -

= = i = -: Londra breté 27 24 & Fláncia a viste 108 60.
nnå ....;.;......;..; 9 - - -- -

Trieste................. 90 -- -- -- g gggy (gg

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , , - - 21 72 21 70 - -

ßoontodiBancaWOj&..-..ini -- -e -- -- -
- e-

R Dáiâato åÌ Bária: à liialect | R Sindaco: A. PIsar.
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AVVISO WiiBTX (N.444)
yr la sendita foi bpi gryenuti gl lemanio per egotto de le leggi a luglio 1866,,n 8036, e 15 agosto 1867, n° 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridianedel-giornd H ninggio oferente la cui oferta sia per lo meno eguale al prizzi prësÑÃÍÌÏtà per
18g, nelPufficio della R.pretnya Ïrî eroli, alla presenza d'uno dei membri l'incanto.

ÈeÚa GommÏsilone provmciaÏp di eò veglianza, goll'intervento di un rap- 6. Saranno anunesse anoLe le oferte per procuranelmodoprescrittodagli
presentaniie delPAmministrazione, gganziaria, si procederà ai pubblici in- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n.22852.
dànfi pg faggiudicaziona â favore dell'ultimo migliore offerente dei beni T. Entro dieci giorrífdalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
.infradescritti, rimaliti invenduti ai precedenti incanti sòtto imlicati.

' depösitare là sorarifa"sottoindicata nena colÑnnfy in únto delle speso e

CONDIZIONYÈÈÏÊ0Ifkl2. %assè relative, salva la successiva liquidakioneg
1. I?incanto sarà tenut ikŠÈia e schede segrete, e separatamente per Ile spese di stampa staranno a carico dei.denbetatarisper i lotti loro ri-

oissona lotto. xe spettivamente.aggiudicati; avvertando cþeala spesa,d'inserzione nella game

.
2. Ciascuticierente rimetterà a elii deve presiedere l'incanto, od a chi zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso d'asta

sarhAa ess'o.Ini delägato, la sui affergi in piego suggellstofla quale dovrà raggiunga o superi ledire 8000.
eosere stesa in carta darbóllo ils una lya. 8. La vendita à inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte•

þ. Ciascuna offétta dovrà essorekocánipagnata dal certificato del deposito
nute nel capitolato generale e speciale dei rispettiví lotti; tiuali ospitolati,

del decimo del rezzo pel quale Úapeno l'incanto, da farei nèlIâ Oassa del nonchè gli estratti delle tabelle e i documeinireistivi, såranno visibili giti
rigevitore demâniale', e quando Pihlgrto^ëbo$de la somma di lire 2000, i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio Jel

gdha Tesor ria provinciale îÑ$gqŸcair predso chi presiede all'asta. Registro in Veroli.

JÍ:dehoito potrà esseie anche sia tíšoli del Debito Pubblico, al corso di 9. Non saranno animessi successivi aumenti sul presso deÌl'aggiudicazione.
Kokaa pubblicato nellä Gabelta U Ìe dà Èãgno del giorno precedente a 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

(nello R$f Aegdgitò,' on iñ tì¾oli di húoin otodzioñë al valore nominale Demanio, eper quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco., è ,etatay
. L'aggiudicazione avrà luogo a laÑdrà afŠlello che avrà fatto lami. preventivaîrieti½ li dédifÊ¿nË&el âÉriisponánte capitale nel determinare

gliofe eferts in attnento dg préndö 4'incíínto?2 Vehificandosi il caso di il prezzo d'asta.
düd a pikoiteite'diiin.prezžo eguile, (halora non vi siano offerte migliori, AVVERTENAA - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

hÍÑrrà una gara tra gli oferenti. - O've noir onsentissero gli ojferenti di delCodice penale italiano contro coloro che tentassero impedite la libgli
veriire alla gara, le due offerte egnall! daratin imbussolate, e l'estratta si dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con pioniesjiè ih" aËar ËppË
(tri pèr Ìa àoÏa effidaoe.

' ' altri'itiezif sì €ðleiiti ch'è difrode, q¾ando n$n ai trat a à fÅti.colpid
4. Si proceder per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo da più gravi sanzioni de10odige steesp.

SUPERFICIE DEPOSITO
11) moonxz I O A E DE I RExx - PREZZO FRECEDMTE

inmisura
in an a di

cad ne le ese
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale localp ca
of e. Ja se -incanto

Iaa i
a ,§ 6 8 e to 11

1 4ß26 4232 Nel comune di Veroli - Provenienza dal Capitolo di la e-e-
zione in Yerolis --þrieli édiinativo ðlivato, gravato,di
iniglioria, in Joenáõlo . pesaro, intersecato dal fosso e

allasstrada, comilåakte coû>eni di Diamanti Raffaele, di
Gristiani Salome &bon quelli4i Dia;manti Agnese iaWW 4 dicemb.

ganti,in mappa se ioneNinameri 192, 193, 194, coll'estimo 1875
di scug 597 49, ato con agtri beni a PircibelyArgn- Avviso

gel,o y ggliti gy o . . . . . . . . . . 10 99 70 109 97 15092 93 1509 29 750 > nom. 524

2026 Roma, addi 22 aprile 75. 171ntendent4: pANCHETTI.

SOCIETL PR0MiTRIGE W¾'INDUSTgig FAZIONALE
Pér irisullicienza di tiñpiero Il ñ égggûdosi potuto tenere legalmente la ee-

guta delÏi 87 aßrilp, i éogi sono nuivainante convoëãti lif asgñiblea genergje
pqr il gjorzio di gipvegi & maggio aile e 8 pometidiane nelle saÎe della So-

eletà, piazza Castello, n. 25, piano nobile. -

r (el giorno 3

1• Rassegna delle dimiësioni della Ðirezione.
2• Nontina i na Direzione.

Toffrío ril( 1ß7

(16 pumicazione)

BANg NAZIONALE NEle RIIGNO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.

a¶unanza generalg degli azionietj che per l'art. 3 dei Regi deereti 29 gin-
gno 186Š, no 2878, à 20 igennafõ iB61; n• $1984 deve esser tenuta annualmente
presso la Sede di Näþolli avrà luogo il giorpo 29 det$roë¾ffö'venturo mag,
gio, ad un'og ggmeridiana, nel locali della Baneä, palazzo Maddaloni.
Scopo di tgl gdunanza è la rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza

di quella Sede
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno

di un numero d'azioni non inferiore a guigdici.
Röma, 29 apriÏe 1Šf6. pg

i rende di pubblica conoscenzg lie l'Appalto della rispossione 1 dazio SOCIET AblONIMA
su 'olio, petrolio, quecaio,ileoúl,.gence fresWe salifb, carne fresta e sálat PER LA YËNÚITÄ DI BENT DEL RÉGNO D'ITALIA
¡j tä,iiso,4emi q frutti eleiteri, ndl caso che questi ultimi potessero servire

r estärre olio, giusta Patviso d'asta pubblicato nel 22 volgente mese, à AVV180.
statd con verbale d'incanto della dòttoacritta data deliberato a favore (10' In conf rmith all'art. 8 alinea 2• dello statuto sociale avendo il Consiglio
liŒali obbligati Festa Miche14 e Vii¶¾ñiki e Nicola fratelli, per anni cinque d'amministrazione della Società Anonima per la vendita di Beni del R
Ê£Ì 1876 11 1880,)et lå sompia~df lire 18,529 liei dorreiße anno, e per i rima- d'Italia deliberato il versamento det tinarto 'deelinâ dal valoré delle

ifg(1 quittro anni per lirá 14,000 all'ango· sono invitati i signori azionisti ad efettuare un 14 viraaBle 0, neng sõ '

Il termine utile quindi per produrre õfferta in grado di ventesimo, è di di lire 50 per ogni azione, dal 1°al5 giuga pr0ssiptenell¾ Óai adalla So
giárni cinque, che scadono ál metzodi del giorno tre del prossimo venturo mese preŒetta presso la sua Såde in Roma, via dei Úue Wa0eÚi, a. 79, giano primo.
di aggio In caso di ritardo al versameyto suddetto Batango applicate 10 misure pre-

Algmura, 28 aprile 1876. scritt« dall'aff. 9 delló ätãthüf sööla1ë
Visto - II Bindaco: PRIORE• Roma, addi 28 aprile 1876.

21¾ Li Begretario Comunale: GwSEPPE TAURO. ÊiŠÎ L'Å¾¾$¾ÅStrge Deka : C. INCISA.
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Provinti di Rosta Güelidario difiterbo AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
COMUNE DI CIVITELLA DEAGÌ.IÄNO "' YETERA DI LgVg>RO
Il sindaco fa nöto ene alle 103niimerÑiaie Rel giorno 16 misggio prossimo

'

avrà luogo in Civitella d'Agliano, sala della casa comunale, avanti il Dovendosi procedere al rinnovamento dello appalto di niantenimento del 1•
sindaco, o di un suo delegato assi da due tegtimoni, l'incanto per Pap- e 2· trâtto della strada provinciale di Sora compresi fra il quadrivio di Gaia-
pgltð dei lávori di (outpúsione det finiteto, iri conforniitg del progetto tecnico niello e quello di Roccasecca, .di lunghezza chilometri cinquanta e metri tre
coniflifato dall'ingegnere signor Venturmi. centosette, esclusa la traversa di Cassino;
for1• L'Mgt ica i ne erguir est z onne db aan gn ,bog ate le Rimasti deserti gl'incapti appuntati pel giorno 24.volgente,
provato con R. decreto see tteinbre 1870, attat to dichiribasserå dipitt'nealŠa - Si V ERA HRio!
misura di un tantq per cento da geterminarsi 1 momento delPasta il prezzo Ghe nelmattisoAi sabato.18 delPentrante mese di maggio, alle ore 10 a. m., jn-

t rre o o8ecuap i ceve ag to di t me e edoftDo 11 þžemto del nanzi la Rappresentanza prqvinciele nel proprig aginia la Qaserta, alla strada
2• L'a palto venendo deliberato potrå il prezag ttenuto eËsËre ancora ri- Corso Campaño, si procederà al secondo esperamento dei pubblicyncpnti, col

bassato pdel ventesimo fino alle ore dodici meridiane der di Si maggio sud-
metodo della candela gergine, per lo appalto di che sopga, Coy le norme sta-

detto, presentando 14 relativa oferta in mani del segretario. bilite dal regolaménto in vigore, approvato con RT decreto 28 febbraio 1869,
So Gli aspiranti alPappalto dovranno efettuare preventivamente un depo- Ìonõhá dai patti 6 condizioni épeciali fedattã dá Î116etó ullidio Ìii €Êa g

sito di danaro in mani del presidente non inferiore a lire 40&½, rimaneado 4 febbraio 1876, di cui ciascuno potrà prender anti ijiátä VisiöngpËessign iti
nello del deliberatario presso Amm er si fino a che non siasi stipu- ufficio.

di lir inoelt iiigare l loro So La durata delPappalto stesso è fissata për finni i, da Bècorrer dal glotho
sentazione di un attestato di un ingegnere esercente, in d a non anteriore a medio di quelli che safannW impiegåti nella 'consegnizione in obatóttilig del
sei. mesi da quella delpresente avviso, e di un certifical;o diInorglitàgilasóiato processo verbale relativo, con fábolf¾ alPktoniihistrazinné di'proluligarth'Riim
dalPantorità municipale del luogo di loro ultima.residenza, die dgta Tepente al‡ro anno.

Net termine*ña assarsi Mal sindaco dovrà liappaltatore assicurare per L'annuo estaglio su cui si apriranno le subaste è di IIre 23,600; delle quali
atto legalerfesecuztone dei lavori mediante it ridetto deposito, ßotto pena di lire SO,0QO per .lavori a corpo e lire 1600 per Javori a misura, salva la. detra-
gerdere il deposito sopra -atabilito, endi soggiacere alle mosseguenza di un zione proporzionale al ribasso d'asta, t;nto sulla primanche 611114 señonda
nuóvo esperimento d'asta, senza-la necessità-di atto che lo costitniscain mora somma.
alla scadenza-delstermine stesso. La cauzione provvisoria rimane stabilita in lireÑ in numerario: quella
5• Tlatoti dovranno essere cominciati appena Pappaltatore ne abbia rice- definitiva sarà eguale ad un'annata di staglio, e dovrà fornirsi con titoli di

vnta la deegna, e dovrà últiinaili nel termine di quattro mesi, rendita al latore al corso di'Borsa.
I^pagamenti verranno eseguiti in tre uguali rate, cióè fa brima à meth Pei eseefäräinniessii far partito f concorrenti dovrannopresentaráun eer-

la seconda al termine dei lavori, la terza tre mesi dopo ultimati. tificato d'idoneità Ak data nog anteriore a soi-mesi,,yilaseisto da un ingegnere
7 L'appaltatore dovrk osservire e riconoscere il capitolat parziaÏe á ä espo in attività disservizio,, sia d'un ufficio toego govegtig, sia d'na g-

palto annesso alla perizia-ridetta, non che quello speciale stabilito dalla cio tecnico provinciale.
Giantagmi quali dovrà pienamentezuniformarsi. If terinine utile per poter produrre ulteriori offerte di ribasso ð Bi glörni
-SMLe speso d'asta e di contratto tutte, delle copie del capitolato e del ÿr 15, e scade al mezzodi del giorno di lunedi 29 delfentrantes enò potrà essere
getto, non che ogni altra, sono a carico delPaggiudicatario, e per le mede- minore del ventésimo dehprezzo dLdeliberamento, a

sime esso dovrà depositare in mano di chi presiede Pasta,la solemadiIn160. Le spese per gli incanti, inserzioni istrumentoitasse e registro, copie ed
Gli otti relativi alfappalto sono ostensibili nella,segreteria omunala nelle ogni altra accessoria restano interamente a carico dgl deliberatarlo.

ore d'afficio da oggi fino al di delfincanto• Il deliberamento è spbordinato alfapprovazione della Deputaziope.
Darnhunicipio di Civitblia d'Agliano, li 30 aprile 1876• Caserta, 25 aprile 1876.

2138 R ff, di ßindaco: GORGONIO VALERI. 2075 D Hegretarîo Capo: ÃBROCINI.

Direzione di Commissagiato g)Iitare gli Raggig
N° 10 d'ord• ÀTŸI ( ßŠëO]IIglo $IROSRÍO
Si notifica che essendo andato deserto i1 prinfo fucAntp poila r&vistidi quintali 5001Pdi fènmento nwatraleoccA·rente al paninciomilitare di Padova,

di cui nell'avviso d'asta deL15 corrente ¿prile, n. 8, si procederà nel giorno 4mággio p ir., alle ore una pomeridiane, presso laDirezione suddetta(Corte
Capitaniato, al civico nuinero 258) ed avanti al sig. direttore, adena secondo pubblico incanto a partiticaegreti;pereypaltarelkaegnente provvista, cioè:

Quintall 5000 Ta•lkniëxito ocieëx•FéÈWte"kl panhiBei xîinita è di a isŒ

AZIONE Giano da ovvedersi
Num. Qua t Rate

ex.magazzuu per
quáÏi¢eve essere QualitK Qilântità totale dei cauzione El O 111 10 gO O 001180

conseenn o
del geÄere in-qui ali

intal

i dun
consegna

Padovaa . . Nazionale 5000 50 100' L. 200 4 La consegna ella 1• rata dovrà egettuarsi aLpanificio
di Padova entro diecisgiormiapar‡ireAarqueHoeyeces o
alla gata=4elPavviso di pr nydel contragto,
dellapecondi 10 glorzit p ma consegnare cos
aolo mferiallo di 10 gio per y 4tconsegna.

H giãno dovrå esiëre del raccolto delPanno 1875, conforme äi campioni esi-
stenti press6 questa Direzione, del peso netto non minore di chilogrammi ?5 per
cadan attolitro, e dovrà avete tuttii requisiti indicati nei capitolia'appalta.
I balíitBli d'appalto generali o parziali sono visibili in tutte le Direzioni di

Comúlissariato Militare deljtegno.
. Gli accorrenti a detta provvista potranno fare oferte per uno o più lotti a
loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con propria offerta
begreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento maggiormente
infériore odari ãlmeno a qgello segnato in apposita schednegreta deFMini-
atérd che servirà di base per Pasta e che verrà aperts dopo che saranno stati
riconosciuti tutti i partiti presentati.
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quando anche non
vi sia cKé oxiä sola offerta.
Ne1Pinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia
il termine útile per presentare öfferta di ribasso non inferiore al ventesimo á
giorni 5 decorribili dalle ore 2 pomeridiane precise (tegnpo medio di Roma)
del giorno del-prov9isorio deliberamento.
- Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti
dovranno produrre alla Direzione che procedg alfappalte ricevuta compro-
Vante d'aver fatto il prescritto deposito nelle Casse dello Stato incaricate di
ricevere ed amministrare i depositi della somma auindicata, per ognuno det
lotti per cui intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito
in uzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni.

Mualorä aetti aibutnengäno las i ãoTäßiää 81ãFüffiaWüniiëtuk
blico del Regno tali titoli non saranno ricevuti che pel alore oggnaggatg a
quello del corso legale di Borsa della giornatË áñtecedente a quelf m cui

verrà fatto il depäsito. > 2

~ I pattiti=dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1,
debitamente firmati ed in piego suggellato.
La oferte non suggellate a condizionate saranno respinte, e non saranno

ammesse quelle fatte per via telegrafica.
titoli dëi depositi dovranno essere þresentati separatamente dalle oferte.

Sarà fadoltátÌyÑ ëgli ispiranti alla imprésa di presåntáré f loro§Ãžtiti aú
gellati a tutti gli ultimi di Direzione o 4i Sozione di Connñissariato Militar
Di questi partiti-però'sark tenuto conte solo Anando arrivino a questa 1)i-

rezione ufficialmente e prima delfapertura delPineanto e siano corredati della
ricevuta delPefettuato gposifo, provviagio.
Lè spese tutte inerenti agli iñcanti ed a'i contratti, cioè di carta bollata, di

copia,di diritti di cancelletia, di stamps, di pubbÏicaziòné degli avvisÏ d'alitai
d'iòserziorie dei modesimt nella Gazzetta (If#eiale o négIl altrigiornali, ed afire
relative, saranno a óarico del deliberatario definitivo,come.pure saranno asuo
carico le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Padova, 26 agrife 1876

Per detta Direzione

2146 Il Tenéún Òœ¾iWieëàðà: ÏREANNI.



Ins TRSËiff itäl hEI LA ÚAT MTA UIGIGlALE DEL REGNO FITALIA

WWGTŒryareggy NUMETA' VEWETA

PER LE STRADE 7288178 MERIDIO3ALI ggR pfŒg E GOSTItUZIOW PUB§LICIIE
Ì25 pnâNi one) ggggg e di gpaemplea orgingrig

lšl pófta a nötisis dei eignori adidnisti che, per déliberazione del Consiglio '

(26 p bðlicazione)
aliirifniitiaztone,'è e6ntocata pel giòrno 8 giugno p. v., a mezzhdì, Passem- JI (9 ýgljo ifggtt ingglyyjpzig LŸII by delib
Tea genergie Utdigsfia, dîrehb'áil'articolo 2 degli statati socialì• care i s gndri šziolusti Iñ h%sëthbt ria par'if
L'assemblea si terrà-nella Sede della Sôniëtà In Firenze,wia Rensj, 17. gjo p. v., alle ore 12 meridiana, nel nia dell o"ilelli So

1 Relazione del Consiglid d'$ininidiŠžakdhef JOF4A 11101 giorner
2 BilàÊhid ed&agff? tieÏ 1875 pfévedt146 def l8i6, e deliberazioni relative , 1 Ûo d'gministraíÍione dillIs stióne dl 5.

8 Ëfånévânf tíÑ 4ðl C7nsiglio' d'aminitistraëîone, a telmini delfdrticolo 41

égÌf~stâthil " .
· 3 ova %ifancio e del dividendo sulle aziont

"4• lfòmink di Ite reŸÏ o 491 liilgicio, e di due supplenti. gg
I o i rf Usdantà pgk antianità.

I HË z m r ËriÚp &ËÏi' igoÎ egli statuti pogrà esser Si richiamano 1¿ tôfme d41Io statuto della Socîetà negli siticoli qui apliiedi
t d 1 4 ilo il #) i : faseritti perch i signori azionisti possano tunnirsi del ;)oteri necessati per

a Società.
sere ammessi I

11 reLidenya. «eil gnsigrio pkugmingygggnò
pgyp gypryg. Art 1tì L'assemblea geneiste degli azionisti si compone di tutti deforo che,

ossedého alinenõ tentleinque azioni regolarmente versate e che te depositanoE9 gilWC¾séAildlla Sootëtànätmeno dibui gidini piima delle adartans4 grtinarie
Genova, alla ässa enerale. 43cingne giokni printa delle 8tidordiedrië.
pywprne, 404 Nanoa ¾e¾ipuole nel Regno EtaRa• Art. 12.'11 deposito di 26 azioni d A diritto 44 un Ydto, di cinquanta 4 due
Parigi, aHaþocietà Generáte g¥€redito Industriale e Commel'diale, di settantacinque a tro, di dento a quattro voti, di centoventicinquel a singte
i.oimaiW pYeesoThigak"Biting Bröthers' 6t Ó. ' Toti; di'eentocinqualita a sei voti easumo potrà avere in proprio ptûidi dei Yott.
Fir 28 a ril 76.

Art 18. Ogstomsta che fece regolare deposito delle 800 aziont secondoitsr÷
«RST ¥ ÚlOOÎO 11, puo farsi rappresentare all'assembleas èd a tale biletto saa valigo

TŒGOLMíŒNTÖ x mandato scritto not usuetto A'ammissinas, parche qq atesga-pia
.

- conferito a chi axesse Apltra parte il dirgíto gipperventre aggsp. N
er i deppaiti gescritti4a]Particolo 22 degli Shakuk social ytyggatario pote in glean ego rappreseptage piu gi py pelji

erale assémblee degli azioni§ti. gli appartengego 4 prþp ip.
irt. 16. Èer le azroËÏ c%e År ni¾Ëpoßtäte r Ã$Ía Daga de,1)a Soci pggg y
y gigepze sa a rgaseppg im pgrpfigto di.deppgitg p an (Ig pigo (fag gis R signor TolottiValerio ddporinesi ge; 44 gyn44Wen¾ 41 Fame.
1989 8119 Aflgaagg fagte leelto Ing te nella Gazzetta Sull'istanza delig BanOA Ë9Alana
Art. 2°. I certificati di depositi fattipresso la Società a forma del regola- A?aak 4eTRéggo no 24 ajír)(y peggaje gpga gigi gge pgiggge , y¿

tuento sociale'thidepositi 113agoston1863, àsramioniceviiti dalla Società er p g canc? della Pigna, e her essa 46144.: to y
quel num fó'di ämiBWi 6he ikinfesent*fl huma di'àoa iiidzi

'

vo gaar conituen tore einseppe en
Art. 3 I aëþotiiti'däÌÌë'asió¾i griero Íe Cassé che ver anno Volta per volta di ferratura di cavgg nyent d ettÛamept pe JA

indica,te eg'avviso di coqvocazigge dell'assembles, såra ifo a tutto fléchio e Rossi stesso, ,e pef 11 (Itali fjenné. togé signar Giècozido avvocati
gerteòl diÄJpositaiti,M RälÌ¾arà rilaseisto dalle medesime un certifiB&to brévètti 'di pnvativa dal R. Mimstéro bläneo, via della Pilotta, n. 43

i i Itamente les
e & o

eySarà ura rilaseisto dalle medebime ai deliositanti, insieme al biglietto di
a a frigjuriosa de printô máñña ni Ai Roda ho citato

ammissione alPadunanza, una lettera d'avvisodiretta all'Amministrazioãe della azi
I lene reacr si rise a o il signor Giovanni Bigachini, di domi-

Società per ottenere da essa il visto sul biÎièftó iÌtËJesitáó, ééximii d l' quife il à o al peË l difa'ina- ggÊa,reasidcen ar re Irl ez

Igmionisit o il puo marídatagi& nos p$rà avere accesso alPásseniblea; e poiche pruna 4i yserge gra* terrà il signor pretorb del predetto
44;4• Le case incattiaté di ricevere i depositi delle astoni faranno com¯ ttfäffa on e ade a P ?)?Ngg regydgezito enme g ugiee di equ y

PBare da notaig milo qpirar'e deltattiimo giorno, che sarà di volta in tólt? tiens edgni ione 'del où vo sistéinó Îo ¡c g,I e i ep i

nzpedito immediatamente all'Amministrazione centrale ella Società i aga e o oreceget u

t.n&• SDe v b no p alla inis azione te p r ne she all'ordine sea ab
one dietro la presentazione dei medesimi, accompagnata da a lettera uale ha a rtito ésito licias M '

v tiecito in itiaa e

so di cui all'articolo 8•. lidentico ch¢ pretendé il Tolotti merciali del sei er centa dal protes
Art. 6•. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nel giorni sucees- «Eusendo yettsuto il Rossi in peifetta e ciò con sentenga da eseguirsi proÑ
vt ý1Padunadza contid la edh na dei bežtificati di à òsite. gola cpa le rigenti leggi pon potrà visoriameat¥nO¶ Ostante AP.PelID DIF
it. 7CObfŠŠö ähigénŠõ i .9) àubc VI NI ß non avranno creni a a te angerz ni edir- posizione e senza canzione, 6on la coq
tel le'añidid Repos as 8, ga no sogge ti al tutto di tanti sudort e di non picc

danna solidale agehe per le spese. ,
nio"dd111 fags là dottafo'r olämento pe de- sacrificii. E tutto ciò si rende di pub Roma, 11 29 aptile 1876.

iti dellt ff gòilt 2130 blici ragione onde émentire quanto 2153 MAPOLEONE laOVETTI.
.

- grataitamente v ne dal. T ottpase-

Ãëfa d &*Po§te eer Nel gioro trehta 'msggio 1876 in÷ ratuta di cavalli, essendo us1 tutta di Oon decreto del pre 4 2eman-
one d'impiego a Firenze, io sotto- nanzi la prima eziong del tribassie verso da quello del Telotti suddettop gamento

di Romq 80 ge-
Vignenzoo Vespanistit meiete i Roma a o ederà glia uindi si rotesta formalmente di tutti friinkfLB pra rze af it

dye so il tribunale civile e ëorreziongle édto dèf fe' fón to de ac pre es e te a cauaa
e nutn.47, Wese.2, '.ritt,*..

gig¾Êo gain gå Tetšdza d fifgdor Giovati ni ÐÕMEifIÒÒ ROSSI, dità degli oggetti dati in pego al

Rio-Janeir che, a nsi dell'art. 68 A carioo' del sig or Enrico Fieschi. Il 1151 Avv. IGNAZIO ÛISCI. medSSIMO SAAB r ne ge

della el'22 e' 5026;
no a r i 3 9 9, y em o -

di Pando e r i ercia

a ificazignièré
ÔÑtal A IÁl Giuselipe De AIÍgblie à di cui iât z di Roma, opdra del siirâor r tti Woinei

&& difà $$. 6 ai procede alla subasta dopo gaggtsi Con ordinanza del giudice del fribu. þiigo mediatore, a mezzo di Pybblici
n'RiokJaheirð dat geduaio 1874 mi ugiforntato alle di g izioal di legge. nale di commercio di Roma e delegato incanti, al miglioço - offerente g pgr

26 febbraio 1875, e gli ho intimato di rid o , e di a
del

, 11, er i t o i on s a n
s o deereio 24 aprileTS7(i

72 e TS,' confidante edi behr De ngelis, oosti i cre4ttori tutti di detto falli del ibánaÌe civile di Rom& yenne 11
pe m yr Mgrende ela viaRakblica; aggnqta nell utentà, i crediti dei quàli sono verifi- sottoscritto autorizzato ad eieguirp In

uÏ¾pag461 rione III col numerò 441, cati e confermati con giuramento, pár notificasigne Ili che trattasi per prg..
faÈ dSil PàWe "141 einglingrg rr- 'gorrig tfðVahi deeeritti nella peri¿iä diciassette maggig P. v., elle ore 12 me- clama pubblici a forma gelfart. 14g gel
dUnogeëfáW ifrtuare il doutetuédesiniõ, Fehúna þod6tfa'adiYa' cafidAlleffa &BI ridiana nelfa camera di coastguo dei ÖpŠiÌie di tí¾pe4dra clynë
dillidandolo che qualgia rion s1phsenti tribunale: Soprà laeste fondo gerva sudWetto tèibunale situata in via Ay Roma, 28 aprile l 16.
in tempo utile, il conto sarà ritenuto il tributo dir,etto di liçe 12 þ0 peregni pollinäre, palazzó"AltMugi, ðude deli- 2134 Enosána FERE TI.

come presentato da lui stesso per gli lire cento di keddito impömbile ildotto beface sulla formatione ' de¥ concot-
eiretti di cm agli articoli esseguenti a lire 3150, dato ' CAÉEICAÊØ NATÄÉÈ Ñ '

dellg legge 14 agosta gS, a- g. Pior.o BONOMI Usciere del ROmas 27 aprilO 1876. a !

1776 ŸINCENz6 Worsalasiusõìere. 2135 tribunale civile diRomai 2114 Il vicecano. EEMANNO PASTI. Rð$Á - Tip. E ED BOTTA.


